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ilffl Pili 
La Dostra Camera dei (iepu-

tuti rassomiglia molto — mo-
rixlmeoto parlando ~ ad un 
teatro, ove si va por divertirsi 
un poco dalle noio delia vita. 

Di fatti i nostri rappresen­
tanti, qtiando si tratta di tissi-
slere a î uaJche seduta tempe­
stosa, olie làsci sperare qual­
che emoziono,,si trovano ìi'u-
mevosi nei loro stalli, medtj'è 
quando la Camera è intonttt*k 
discutere progetti economici, 
per iriiportanti eiic siano, pochi ! 
si eontano i deputati presen,tiJ 

E sì. da questi ultimi pro­
getti il paese si attende molto 
più vaiiitaggi che dalle inutili 
ed immorali chiacchei'ate poli­
tiche. • : • • • " • ; 

Ora per esempio nella di­
scussione delle taritì'e doganali 
la Camera era pressoché ruota. 

Ma domani, invece, si àt-
lende alla Camera uno scan­
dalo politico,' si tratta magari 
di udire le sconoIusionate.-im-
beeilUti'i di un Coccapieller qua­
lunque, 0 subito si vedrà l'aula 
parlamentare riempirsi di ono­
revoli che vanno a qoclere lo 
speUacolo, come elio gli elettoVi 
li avessero mandati a fìdhia 
per loi'o divortinii?.nitii PÌ^ÌJ^'-: 
eh'e per tratTai'é~'gli in.teresst 
più vittili della nazione. 

L'on. Depretis di questa im-
moi'alilà politica rido sotto i 
bai'il, e se la gode immeusQ,-
mente per l'cviclénto perverti­
mento (lei scuso inorale, che iia-
vade i nostri onorevoli e che 
lo lascia libero di governare il 
paese, con quel sistema che a 
lui taJeula, senza aver paura 
di venir redai'guito del suo 
operare anti-liboralo e conti-a-
rio alla maggioranza del paese. 

Il paese però non può restiiro 
indiil'erente alla vista di cosi 
sconfortante speltacolo, e di tatti 
un sordo mormorio • che tonde 
sempre più 'ad inalbarsi si ma­
nifesta fra il popolò,, che nella 
sua collettività, è il giudice più 
giusto e più logico della vera 
moralità. 
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La donna adunau^ viv ,̂ in media Tenti 
anni. Ma la ineslrùàzipn'e la rande in-
ferina almeno quindici giorni al mese 

"— cinque giorni prira», oinque .duntól^ 
6 oinquadopo — cioè pawl corso totale 
di o«tttovettU mesi.. Lji'gvàvidanza,"oal» 
coUndo uà piirtc ogni quattro' anni e 
trascurando gli aborti, la- gi-ay.idariza 

_tìgti§_aa)m.alatiì Ia;dl3nna•pe •̂ altri qua-
~raot80ÌBqtìv-a)«i,i,-Poi,seguono'Cinque 

mesi di puerperio a cinquanta di iSUat-
tanwnto. T<̂ t4le; dueoentoventi .mesidi 
malattii., o'alipeno.dì sofferenze'più o 
nièno grsvì, su dùeaentqqtiaraiita mesi 
di,TÌta. B notisi, che io-:q«ipon parli)' 
che delle morbosità flsiologio.ljB, cioè 
normali e inerìtabiii.Sesi^pvasw. tener 
conto anche dei filile dis.turhĵ , nterini 
e delia centomila soilorent,8'B^Voae, si 
dovrebbe concluder^ seyijtttìtttl ohe la 
donna è ammalata tre4ÌBj*mesi"sili'anno 
per lo meno. • , •' 
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E il pervertimento morale 
da noi accennato sarebbe mo­
tivo di grande conforto se sì 
pensasse che 1 governi immo­
rali e contrari alle idee del'po­
polo hanno sempre finito eoi 
cadere iper non più rialzarsi. 

Ma intanto, prima di veder 
caduto rediflcio nntipatriotico 
innalzato e sorretto dali'onor. 
Depretis, chissà a quanti atti 
illiberali e dispotici noi dovremo 
assisterò, senza poter nulla con­
tro essi ed aventlo solo la ma­
gra consolazione di poter som­
messamente ed individualmente 
itóBjVarli. 

#!ee.rto che il proverbio ride 

t jne chi ride l'uUimó non e da 
sprezzarsi —ma non'è mén 

vero l'altro che dice: nwfflìo 
oggi tma magra gallina che do-
•ifiani un grasso tacchino ! 
- Vorrà aeriza dubbio il mo­
mento inselli il popolo potrà 
ridere, -ma intanto, come la, de-
stra prima del 18 giugno 1876, 
la sinistra di Depretis conti­
nuerà, a ripetere su pfer giù lo 
gesta della decrepita fazione 
parlamentare su ricordata con 
quanto svantaggio della Na­
zione ognuno Jo può facilmente 
indovinare. 

A noi intanto ò confortante 
il poter constatare che il nostro 
popolo ò unanime nel biasimare 
la condotta di quei deputati die 
paladini del vecchio volpone di 
Stradella che approlitta della 
posizione pei" far prevalere le 
idee trasformiste per il trionfo 
delle quali ora palesemente con­
sacra tutte le sue forze. 

E noi oltre ohe constatare 
con- piacere un tale fatto, c\ 
ripromettiamo da esso che, in 
avvenire, le elezioni politiche, 
fatte dal popolo per il suo in­
teresse, potranno farfji senza 
l'interessato concorso, di quella 
cricca elettorale'che finora ha 
sempf e ira noi imperato, impo­
nendo la sua volontà agli elet­
tori, e facendo riuscire alla de­
putazione i suoi beniamini'senza 
tener confo che la maggioranr.a 
non è persuasa di avere a rap­
presentanti dei deputati che 
piegano la cervice alle volontà 
piti potenti, per lo quali sono an-

E pret^ndsreste ófee quèst'"e8s^re"vera-
menta dlsgciziàto fosse eguala alt* uomo t 

Eh, vial ' ' • - ' ' '•', -, 
Dite che la donna è il neoesaario com­

pie.neuto dell' Uomo, dite a%e, A un' ado­
rabile compagna nel viaggid'penoso del­
l'osistenza, dite cha è U rhadre bene-
détta dei nostri figli, ma basta. 

Amatela pure con tutte le forze del­
l'anima, circondatela di indulgenze e 
,di cure infinite, educatele il onore e la 
',monta , agli affetti della f.imiglia ed al 
jculto d'ogni cosa bella. Se la demente 
,edBca2Ìone moderna non l'ha ancora 
.stuprata, la donna sarà allora la bene-
Jdiiione della nostra Tila. (Jaesta debole 
le'sofferenta creatura diwnterà forte per 
so'atauer^ il vostro coraggio ed eccitarvi 
'̂ lla grandi .cose, divelterà eroica per 
alleviare ano solo dai vostri dolori e 
jvoi 'potrete attingere a piene xa^tn nel-
J'amma -sua e trarne sempre,. —• sempre 
— tesori inosauribili di bontà-, d'abne­
gazione 0 d'amóre. 
; Ma intanto la false idee d'eguaglia-
pUàn?a e d'emancipazione di cui ai sono 
irabovttte tanta donne, hanno già dato 
l loro tristi frutti, Ouìirdate. V ipocrisia 
ha preso il l̂oato dell' ingenuo candore, 
-la ridicola vernice scientiiica si è-sostì. 
tuita & quella grande ed ammirabile sa-

che disposti a fare da 
tclegrauci ! 

deputati 

P. 

M O ^ B T B S C A R S E 

E la giorra oqntro J p9??i d'argento 
continua.Mi acbaliii'a dì mai. — l̂ afaoi 
<''K'*"' M W » i' pia i' nm vegliamo sa-
partiadl-argeato, f̂isp è imk, o\ spno 
dei parai ohe non vUf^Bf^ja di 7D oan-
tesimi, noi nÀBVdgltt'ino'̂ J.erdere il tempo 
a girarli,^ (!igirar% par».ooii08oere la 
data, ]• efflgìa, p& è Slgi!iSBa\o no ; radi 
in malora T argento «^not,,sogliamo 
carta, carta 6, sempre iflàvta, %, 

Beco i sdegnosi q«ttd4nì,,!amenti 
che son epstrettt.ad. u^t;è<''t-'Contabili, 
negozianti, eambi.7aln,te,«'e tutti qu.eSli 
i.nspmm? ,?ìh» ha»nó.miineggio4> da^ifeif 
„ ,Nel,.N. J»'dpl^i'i^';ttci,<ib1Va-' 
menta oomprpndei:$ya ifonfusions ohe 
regna nel fare i*,#Miolie delle mo­
neta in Corso legale, a|*q|flile illegali 
— coma iii òàuàC"di'6fò venga ostina­
tamente rifiutata finote la iiuona mo­
neta psr|iafle.d9llàpisse meno istruita 
del gftpere umano, dhO'è quella dai con­
tadini,e venga (̂ ^^Atata con titubanza 
dal pttbbììoo in 'generale. Soggiunsi es­
tera'̂  indispensabile fin provvedimento, 
a l'nniflo sarebbe- quatlo che iUGovarno 
aooetfasse nelle au8*oii8aa anche i pezzi 
d'argento ^iohiorati'fuori corso. 

Il QiorneSs di (Jdiae, premettendomi 
un lusinghiero titolo (di dui' viva-
meota lo ringrazio), fece .un breve rias­
sunto dì quanto" dissi —trovò giusto il 
riraftdio'da, ma spggci'ito, dichiarando 
ohe anche'sqbondo,'Il'suo parére non ci 
sarebbe'altra' via,'' 

Conclusa ool dira olia il Governo non 
0ipBrdai*ebb8 inoltoi,'parche potrebbe 

valnlii; 'Almeiìó 'non w perderà (osserva 
argutamente il Giornale-di Udine) lui-
duci'i M eltiadiui. .-». ' .;-* 

Ma 24 ora dopo lo stesso Giornalumi 
Odint '{^n bo'0% del sig. X.f, smaotiaca 
il 'iik' dSttd? dièhiftranab cSe dlro'S 'alta 
menata fuori di oorao legale, ohe altri 
non ,8i ,(̂ (ir.4 di qijm.bìltr̂  « suo-tempo, 
ed ftàoèei'ritro.dusaà al dì fuori dallo 
Stato non ha da fara,,8lti!o ohe da av­
visare il pubblico di ^sn lasciefsi gab­
bare. "̂  <i M 

Questa opinione de),sl|. V., suggerì 
delle giusta considerazioni ad un guarlo 
olla entrij.a parlare ijì questo argomento, 
e che si firma ; . Uno che ha una. lira 
scarsa. i 

Egli fa questa domanda riferendosi 
alle mpnat^ scarse ; ; Quando era - il 
tempo di cambiarla e con qualii altre 
si dovevanocaiobìare?! 

E tliffatti, regn(\ndo il corso furaoso 
noiì si ve,ije\a ohe carta, e pooblsa'mo 
argento.'— Abolito eie,fu, fummo na-
turalmenle invwi'da,moneta d'aî gento 
i'opfj': 8p9oi<),,estere:fl nazionali! buone 
e scarse. , . ' , . 

Quéste ultima furfino diohlariita' dal 

pianza dal cuòre cha oostituiva ' il vero 
primato dalla donna; e noi assistiamo-
nauseatì al quotidiano •svolgersi di pas­
sioni sempre più 'false a morboie iiel. 
oervallo di questi poveri eaaeri, destinati • 
a divento ra oggetto di ripugnanza o di 
compassione. ' *., 
. Ed ecco la oauss principale dall'e-
stendarsi e moltiplicarsi dai mali'nervosi, 
iToIta all' ambiente calmo e sarano della 
litmiglia, trasportata nella zona torrida 
delle lotte a dalla febbri masohili, la 
idonna non può diventare ohe' isterica, 
•o>opiìettìoa, 0 "' 

VII. 

• ' Tutte la signora si arano, slanoiate al 
banco presidenziale e clroondav«no la 
ooqtasga di Tarranegra" ooii atteggia--
menti minaocioall ^ ' -

• — VeiidatlB, vendotia! '— gridava la 
Villaoroce.' 

— Si, vogliamo vendicarci ad ogni 
costo —- rispondevano le altra in coro. 

La contessa di Torranegi-a oha si era 
mantenuta-affatto tranquilla durante la 
oonfareDia e ohe aveva h virtù di con-
sarvaral tale anche fra tante forsennate, 
andaw ripetendo con quella sua voce 
dolco e armoniosa ; 

Si vsnde aU' Edieala o «Ila àartqlori* fiai^dawo j )»-

governo fuori di corso, contemporanos-
meuto alla loro comparsa ; od ecco che 
sorge spontanea In domanda fatta dal­
l'articolista del Giornakdi Udine: Quan­
do ara il tempo per oanibiiirlu? 

Napolootie 1° non credeado possibile 
oh» i miirl e gli oceani 8a,rebbero p îr' 
corsi un giorno da navi a bastimenti a 
vnporo, appena Vida avvansarsi il primo 
baltalio osciamò : 

ta parola impossibile sia scrina nel 
vocabolario dfgli imbuiUtlil 

G non sani possibile al nostro governo 
di liberarci dulia monete scarse? Se è 
vero che la qtinntik'i di moneta scarsa 
italiana all'estero, ali'incirct uguale a 
quella scarsii estera esìstente in Italia, 
non é possibile un accordo ? Le duplici 
ÌB triplici, la ?ttarfru,o/e alleanza possibili 
par uno scopo pulitioo saranno farsa 
impossibili dui punto ecoiiomioo? 

diWtarminarò col dire 
Socrate dìouva p^rla pèrehé io ti 

cotmsoa : ed lif ^o d'atto la m|a opinipna 
in base a quest'altra e'^tf^M : ^omgkda 
se e'uoi imparare, ' '•' . 'K . 

' • Mpii^us. 
P. S. Il sig. V. confessa solierzosa-

m«nte di avaro oommosso'-lp sbatglio di 
accettare md moneta scorso, e 'di non 
saporna la fonte, ma che però nonpre-
.tande dallo Stato, il rimborso,-f ne in­
coi}*» la. s»8 sbadaiflggiae. 

Ebbene, vuole ni •' sig. V. sapere la 
fonte ofmeno probabile da cui potrebbe 
essergli pervenuta quella moneta f Dalla 
Tesoreria _ate88a II! B' flon sarebbe, la 
prima quella j in questo caso" (me lo 
floiifessi. frandaménta sig;, V.)'n#4»re-
tandarebbe il rimborso' dallo '^flfo? 
Punto 8 basta, - M, 

Togliamo dal Bersagliere, giornale 
proprio non radicale, le seguenti oon-
sìdarazioni ohe valgono un- Perù; '. 

e VOpinione spiaga'le ragioni per'le 
quiili l'on. Mingbeni ha mandata la sue 
dimissioni dalllutiloio di presidente dpl-. 
e Associazione Coaiituzioliala- romana. 
L' Opinione ricorda eosi all'Assrioiazione .̂ 
di Roma come altra congeneri della 
provincia « essara ìudispeoaabile cha esse 
tengano'conto di oì6 cha è-avvenuto 
alla' Camera, della regola di condotta 
seguita dagli- uomini più autorevoli del-
l'anlioo partito moderato, dell' indirizzo 
politico, che è il programaia.della nuova 
maggioranza i, Ora pare- ohe- l'Associa­
zione costituzìonàia romana, non avesse 
capilo oul|a di tul:to questo,-è avesse, 
t'ondata- ragione dì credere ohe nessun 
mutamento era sopravvenuto. Infatti 
essa, per le ; elezioni, amministrative, 
iiiveoa ohe con il Comitato de) giornali, 
e'con la Prosiressisla, o coti qualuntjue 
altra-aasooiazione liberale romana, »i è 
accordata eoa I' Oniom Romana, vale 
a diro con quelli ohe negano fibtno Cd-
pitale :d' Italia ; ed -ha seguito , in ciò i 
suoi precedenti a i preosdanti 

— Calma, oalraa* signore. Esaminiamo 
bene,la cosaj vediamo quello che pos-: 
sijiinp fare di meglio. 

Era una strana pvoBidentaasa davvero 
coiesta. dama. La parole del professore 
n9̂ i l'nvava,no .menomftmente irritata; 
pensava Bolo ohe le uUime frasi della 
conferenza avrebbero potuto essere dette 
in altro modo, con espressioni più atte­
nuata a più cortesi. M-i andavi tiflet-
tondo oha forse il Leopardi era atato 
suo malgrado trascinato, a tal puniiO 
dalle violenti e poco gentili interruzioni 
del "di lui uditorio, e aopratuttp da quella 
df̂ la fpoosa .baronessa; di,., Ylllaeroce. 
Perciò non s'enai qhe.tmfidìopremente 
commossa al, sentir affermate ifl quel 
modo rinferiorità del, p,foprlo ŝ sso e 
•prpvava un indefinito stupore al vedere 
ìa, rabbia ond'erano' iuvas.ate lo altre 
sue compagne. 
1 Gli & che la oontesss di Torrsnegra 
;â a v̂ vio spiralo mite e gentile. .On'eo-
cellenta educazione ?̂ vava di buona ora 
'Sviluppato in lei > germi delle sana e 
vera virtù,, della donna. Ammiratrice 
piitusiasta di "quaqto, y' ^a di ballo, di 
iuono e dì vero,' élla' ava'i?a trovato iu 
cuor suo ohe Io' p'àrola da! professore, 
|)er quanto ostiche e dura, non erano 
in fine ohe l'espressione della verità e 

dell'on, JUingliettfj, il quale come pre­
sidente dall'AsaoaiajIbne costiSuzioitHJe 
romana gli accordi con I' Mene romam 
aveva altra vetta approvati. 

«Ma dice l'Opinionei bisogna tener 
conto: di ciò cliè 6 avvenuto. B di grazia 
chn cosa è avvenuto? Con molta dìtrld-
voltura, a con un contegno obi ha sto­
macato uomini autorevoli dell'antica 
Destra, l'on, Minghetti ha, abbassata' la 
propria bandiera e quella del suo par- , 
tito. Ma egli che, al governo d fuori 
del govoriio, ha sempre cercato ralle-
«nz,i con gli elementi conservaturì,'disse 
farse, nel compiere quella dedizione, 
che rinnegava, anche per quésta parta, 
il suo passato? Tacque, e tacendo aU' 
torizzò ì tuoi proseliti à credere che 
tutto continuasse come prima. 

«Ora r Opinionó ci dica ^ e l#,(OS>s'̂ " 
tJnaazioHc^ncjg '^"'•foT. "Minghetti sé 
non riesce nappuifa a governare. un'As­
sociazione ohe lo ha per suo capo ? E 
quali forze egli porta airon, Depretis, 
se Chaoca lo associazioni costitusìonalt 
si ribellano all'autorità sua f 

« Basta ; assisteremo allo svolgimento 
di questa guerra in'famiglia ; è neces­
sario non perderne d'occhio i partico­
lari, e gli incendi successivi, perchè 
essi promettono un intermezzo comico 
assai divertento sulla ti'asformasione e 
sulla suo vicende. » 

IL CREDITO 
ài D&aSBQai&TI DAUB INDPAZIOSI 

Fu distribuita ai deputati la elaborata 
relaziune' dsii'oa.' lìomanio Jacur eli 
progetto dì legge concernente il crédila 

'ai danneggiati dalle inendazioni.' ~ '• 
La Cotnraiasiona introtluce nelujjcps.. laJAt-iritìiiio uui proRetio une laTBotff̂  

missione p,rasenta alle dalìbaraiìoni della 
Cnine,ra : . • ' 
' Art. 1. Il governo dal Re è autoriz­

zato a'concorrere jn ragiona del duq 
par canto, par un termine non mag: 
gìore di,venti anni, al pagamento dnl-
l'intert'pso sulle somme, ohe- ì Consigli 
provinciali dei territori ' dannogaiatì . 
dallo inpn'lazionioni dall'autunno 1S3S, 
deliberino di prendere a prestito e il 
governo ricouusoa indispensabili per ri­
parare Ai danni dall'ìnandaziÒDi. 

I prestiti putraimo essere coBiratti 
per con'to delie pi'ovinciei dei camuDi, 
dai cpi;8ori!Ì idraulici, ed anche per 
firo mutui a proprietari danneggiati. 

La' itòinma dai prestiti non ppiril ec­
cederà domplessivaìtienta 20 milióni di 
lire per tutti i territori sopra m.enzio-
natl. 

Art. 2. Le dal'iberazioni dei Consigli 
provinciali dovrann» essere presa e co­
municata al governo non più tardi del 
31 •dicembre-1883. 

Art. S. Le sommo die Ip provincia 
daranno a prestito ai comuni, si eoa-
consorzi idraulici ed ai proprietàri sa­
ranno, unitamento all'interesse, resti­

le aveva quindi accolte scusa rancori e 
sejiza rimpianti. Qualche me,sa prima, 
quando alcuna amiche, arano venute a 
proporle di fondare la Società per i di­
ritti della donna, olla non solo aveva 
tosto assentito, ma s'era' anche /fifrat-. 
tuta ad offrire come luogo dì ritrovo 
all'Associazione futura, le sale del pa­
lazzo di cui la vedovanza l'aveva rasa 
abitatrice soliiarin. In quel tempo ella 
ara varami'Uto convìnta dell'éguaglìanisa 
•isaoluta dei duo sassi e lé̂  amiche, le 
quali s'arano data premura di coglierla 
dal lato noelico a sentimentale che ab-
bond.ivn in lei, non . avevanp' mancata 
d'infervororla più cha mai contro la 
presunta ingiustizie commesse dall'uomo 
soj>ra la donna. Ma la carica- di presi­
dentessa conferitalo dall' Associazione 
riconoscente, ara stata accattata da lei 
per aecondìscenàanza più che per va-
'nità 0 par piacere. Olfatti qualche socia 
non aveva laidato molto ad accasarla 
di tepidezza a quasi d'ìnat'iitudìne nel 
asarcizio dello dì lei man'aìonì; e a dir 
varo alla conlessa di Torreiiegra difet­
tavano completamente gì' istinti batta­
glieri a gli spiriti audaci che avrebbero 
dovuto caratterizzare la presidentessa 
d'un'assoclazione dì donne emancipata. 

(Gutitihua). 
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trite in Ott periodo non maggiore di 
ào anni. . ..-,. , • . , ^. 

La mWrà dellHìitareaàe non potrà eo-
cedere • queÌlft.,.oH,?, 1» sipr̂ vinoìa avrà 
pattuito ooll'aMuntore'm>prestito, di• 
miBuita del due fet Behto fco.rrisp08to 
d»llo Stato. . ._ , ; •'.' . . . „„^ 
' Art. 4. Le proviiioi* i provvederanno 
alle rate di. aramortattiénto ed all'iute, 
resse del capitale"'mutuati) par prop™ 
loonto colia ,soyritt»posia,.ali4.,faiport8 
eraflaU «ut''fabb'floiitl' e, sui. tèfreni-

Art. 6. I oonsorzi idraulici,: ai quali 
sari oonoassada distrlÌ)UZ;ÌQn8 .di„WBa 
•quote•parte'dài prestitiiatii dalie,prò-
•flneie, giusta'l'arilq# primo delia pre­
sente leggo, saranno obbligati a weseu-
tare i conti ,prev6nti|i annuali alla oom-
.petente autorità.itttB'fiftSre''tlttaIora non 
Il ,Breeetttft?s«ro, o.ntìn oomprendeasero 
nei conti prodotti, le, *iot9 necessarie 
agliintereàsl ed.al.l'ammorlamento, si 
nróvvaderà a termini.d'eli'art. 44 della 
legge 25 giugno 1882, n; 868, sulle 
bouifleazioni. ;' i' - -.' \ „ „ 

Arti e. I modi ed i termini dallare-
alitttzione dfi mutui, ohe dalle provinole 
«aranno tóti ai . proprietari verranno 

• stabiliti dalle .jirovinolè. atesSe.-nel ;n ' 
spettivi oo'ntrattli, • ' ' ' • ' , . 

I proprietari,.sléaoiessi corpi morali 
0 privati, per -(jonSeguire dalla provine 
d a i mutui, aiormine della pw^a™ 
legge, dovranno, dare in:garanzia'fondi 
rustici od.ur,bani, 11 cui valore, diffai. 
oate le paesiviti.eventualmeiite inscritte 

-»«ui medesimi, ecceda di un quinto ia 

AK . ^ Ì ' > ' * l | i ' _ A ,.,'^„KU, il 
dovuta per i prestìti-'slipulati dalie p,fO-
vinole allo scopo stabilito' dalla presenta 
legge, sarà atiteoipata. dalle'pi'ovinole 
stesso, considerate, come intermediarie 
delle sovvenzioni ohe esse darannp agli 
enti, corpi morali, o. privali, salvo il 
rimborso per parte.dei. madìasirair.. 

Art. 8. I contratti di. prestito fatti 
dalle provinole'e da quarte concessi ai 
comuni, ai oonwrzi ed al proprietari 
saranno soggatti alla tassa. dì .registro 
di una lira. ' 

Per i prestiti ohe le provlncie con­
trarranno nell'interesse .;d,ei comuni o 
consorzi di comuni, i comuni «stessi, in 
ragione della rlàpettiv'a Competenza, do­
vranno rilasciare all'as^ttutgre. deli,-pre-^ 
Btlti tante dolegàzlonl (l'ùanteoorfl^pon-
dono ai .bimestri compresi.nel,termina a 
cui si estenderà l'iiraiao'r,iiiméìito ..SIJBIÌ 
esattori delle imposte dirette; giusta' lo 
art. 5 della logge "27 î r̂̂ î  lo7l,'nii-t 
mero. 181. ', " _• ' ' ; ; 
. . r centesimi'addisiotì^li necessari per 

ranno .cotapuiati nel* massihiio di so­
vrimposta, .consentito dalie" leggi .̂ i co­
muni ed alleplovincfe. , j . 
. Art. 9. É.labilità-a*tutto dice.mbre 
1884 il termine per la concessione di 
prestiti al privati.'' • - . 

Lo iscrizioni' a garanzia dei contratti 
di prestito faranno esenti dalla tasse i-
potecarìe e dagli emolumenti dei oon-
servatorl. 

Art. 10. Per gli scopi della presente 
legge, gli estratti eatóstali, 1 oer|iflcati 
ipotecari e gli altri documenti pile pos-

, sono occorrere, al 'flù'e di comprovare 
la proprietà e la libertà degli immobili 
offerti in cauzione, saranno stesijn carta 
libera. I pubblici utfloi li rilasoiermino 
gratuitamente. 

1 proprietari non '' potranilo doman­
dare questi documenti olle in base ad 
nna speciale autorizzazione rilasciata 
dalla Uepulaziona provinciale, ed i pub-
blioi ufSoi ed 1 notai trasmetteranno.i 
documenti direlitamente alla provincia ; 
la quale dovrà' trattsnorli nel 'proprio 
archivio. ' , [ 

Art. 11, Del 20 milioni, di cui .allo 
articolo primo Ij somma di lire 2 mi­
lioni, " complessivatteìite* per. "tutte io 
provincia, potrà essere destinata a'pio-
coli prestistl al 4anneggiati dalle inon­
dazioni, pon suSeriorl a L. 3 mila cia­
scheduno, dà farsi, sqlla garanzia per­
sonale, a mezzo di Banche popolari. 
Casse di rÌ8pa,rmio ed altri istituti di 
beneficenza o previdenza, i quali si co­
stituiscano'garanti verso la provinole 
della intera' restituzione della somma 
dentro un periodo di, tempo non mag­
giore di 10 anni. 

Art. 12,.' Gli istituti indicati nell'arti-
oolo preoeder/te faranno i prestiti ad 
un interesse, non superiore a quello da 
loro pagato alla provincia, e condur­
ranno la relativa gestione gratuitamente 
mantenendola sempre, coasppoiale, se­
parata e distinta dulie altre loro ope­
razioni. , . , ' 

Oiasohedun istituto risponderà soltanto 
della somma. d;i esso assunta dalla pro­
vincia e relativi interessi calcolati colle 
norme dell'art. 2. 

Art. 13. Le Banche cooperative e 
popolari sono autorizzate, secondo gli 
art. 11 e 12 de'la presente legge, a 
concedere preatiti ai danneggiati dalle 
inondazioni che non fossero soci e con 
modi 8 termini di restituzione diversi da 
quelli permessi dal loro statuti, 

Art. 14. Con regolamento da appro­

varsi par regio decreto, sentita la Com-, 
*missioiie fms incaricata'della'dlstrlhu-
2lon8*déft«\Ì8sidl dir*! -l'«rt. Budella 
legge:"|?ldicamb'r«.'4882, n. 114T,;'»»-
r.umo!iteiiitele ni3ì>pe po^l'eseauzione 
delia Méem """"^ • 

-. Prendono parte alla discussione, LUÌÌ-
. zaiti, Plebano, Bianchi,-. Merzario, In-
''M«noli,'tffpèrle,' Papa,' Perelliji Righi, 
S&iariffl l e H ministro Magliani. 
f 35?igoni irósenf&;. la- rèi«ìonoul trat-

•i. 

èrlté" .bolla % | s#à -

, 0AMailA.'Bai'--^EBPTJ.1AM 

'. presidenza, SpASTlQATl ' -
Seduta del ISjiugm. ' , 

Sodula'anl. 

Wiiciutéèt la'légge'sullo stato'del 9ot-
tottffl'ofSli dell'esercito. 
•'Cavalietto "rainmenta Io sue racco-
màiidazloril àtfinctól'*arcito abbia.buoiii 
sott'uffloiaii: Dimostra come poco ^ male 
'sVue sia.'Wnutó otìnto tacendosi poca 
parte ad essi neglì'ùfflci civili quando 

'iìa\ 'àtkw\7Àa militare. RHCComanda 

,_ ,gennft̂ o. 

escono da!'servizio militare. Rticoomand 
'ai'ministri delià'guerra e dei'lavori ohe, 
prendano gì' im'Jlegati. d' ordlnsS dagli 
stórlvà'ni loàali òòmpieBd^ un .dovere 
verso la Nazione aj^eaercito, , . 

Mòdannl aésociasi rilevando special-
mante quanto sìa limitato il numero 
dògli impièghi postali,' cut possono oon,-
col'Cere gli sèrivaiii locali. Oli'conderemo 
'di agevolezze" lo' stuto .morale e mate­
riale del sotioùtfleiall, ma' non.raggiun-
gerénio lo scopo se,èssi veggono chele 
promessa loro fatte' divengono ill(isone 
. iior le restrizióni cui sono accompagnate. 
iELÒiC;#Liàstr6a'StudtStesetì)uvBu,i« 
•'pròpàrrè""ùn,*dÌ3tintiv6 d'onore ai ^otto-
•ufflciall' dòpo otto anni di 'sor-vizio. 
'-' Férlerd risponde òhe ' là Ifgge pre- ' 
scrive ohe l'impiego'è di' diritto,.,pei 
sottouffloiali'! il ministro farà perciò 
quanto, più potrà. Accetta di studiare 
la questione del distintivo, 
. Approvatisi l'articolo primo ohe de­
termina fi'à quali oategoiie si reclutano 
i BottotttfloiaU e il secondo che stabili­
sce per,'alcuni, ia ferma di 12 anniidei 
quali in pace 6 sotto le armi e 7" in 
congedo. L'articolo i3 ohe riammette in 
servigio.il .sottoufflciale ohe da meno di 
due .anni èin congedo illimitato finché 
non abbia.oltre 82 anni di età e accatta 
la nuova ferma di 5 anni tutti sotto lo 
arn̂ iwiDopO Un-anno .può- ottenere, so 
rlun%a .le condizioni, la' rafferma di 8 
anni', quale questa legge stabilisce scio­
gliendosi dall'altra di B e correndo la 
sorte degli altri sott'ouffioiali. Approvasi 
pure l'art, 4, Compiuti i 5 .anni di ser-
,vìzìb-(Ì!3Ìl'aVti''2i,ii:kotto,ufSBiaLe. .giudi.-., 
ferma'di 3 anni e.,pOi -altre quattro 
suo'oeasive di un anno con premio. 

Art.. B. 86 al termino della prima, 
seconda o. terza rafferma o rescinden­
dola va in congedo illimitato, rimane 
ascritto alla milizia mobile sino al do­
dicesimo anno. 

,̂  Art. 6. Durante la prima rafferma 
'riceve un annuo soprassoldo di 1. 109,50, 
durante le successiva 219. •. • 

Sono approvati gli articoli 7, 8 e 9 
ohe determinano la decorrenza e il sì-
stema di percezione dei soprassoldi. 

Dopo lunga discussione l'articolo 10 
con un emendamento di Basteris riman-
dansi alla.commisslone. La sospensione 
è approvata, 

Arj. 11.11 aottouffloiale dopo 12 anni 
di servizio sotto, lo armi ha diritto ad 
un impiego con stipendio non interiore 
a lire 900 In una amministrazione dello 
stato 0 dipendenti. 

Art. 12. Dopo anni dodici sotto le 
armi ha dìr|tto ad una indennità ppr 
una volta di, L. 2000 rimanga o cessi 
dai-servizio! il sottoufflciale del treno 
compiendo l'anno 16." riceve 1000 lire 
in più. 

Art; 13. Il aottoutdciale , promo.sso 
sottotenente dopo 8'anni sotto le armi, 
riceve una volta L.'BOO a tanto'.volte 
2tl0 quanti gli anni di servizio più de­
gli otto. In nlun caso l'Indennità'puè. 
superare le lire 2000. 

Art. 14. Il sottoufflciale raffermato 
ohe'divenga inabile prima di compiere 
i 12' anni senza diritto a pensione ri­
ceve all'atto del licenziamento tante 
volte lira 300 quanti gli anni di raffer­
ma compitî  

Approvanti poi l'a'rt. IB ohe affida 
alla casa militare 1 pagamenti di so­
prassoldi; l'art. 16 che facol lizza i sot­
touffloiali meritevoli di contin îara sotto 

' le armi ' dopo 12 anni ' ricevendo lire 
366 par ogni nuova'rafferma di un anno, 
l'art. 17 ohe lascia a! miniatro di ac­
cordare a questi ' agavolt'zza compreso 
di potar ammogliarsi ! il 18,ohe riguarda 
i posti locali assegnati ai medesimi: il 
19 ohe accorda la pensitnie di ritiro 
al Sottouffloiali dopo 20 anni sotto le 
armi indipendentemente dall'età a il 20 
che, taooltizza il ministro a pronunziare 
con R. Decreto la retrocessione dei sot-
toufflciali, H seguito a venerdì. 

Seduta pom. 
Presidenza FARIHI 

Proseguesi la discussione della legge 
per la riforma d l̂la tariffa doganale. , 

] 'fiBnls 13., Le .rìsswionly,,, . 
a'tutto: maggio del 1888. .rasentano,un 
aumento di lire.l2,84;i,0S2;46. in -con­
fronto dello stesso periodo, deli anno 
'1882.; . ' '."- ' "' '.'s 

Crispi tnirtisiro ?* i 
Sì annunzia con riserva la voce, che 

qui corre, dal prossimo-ingresso dell on. -
Orispi nel Gabinetto. '̂  

Per i« SocUtt.:opraiéf • 
La Commissione consultiva'di pra»i-

dma sul .Iman aggiornossj. il ministro 
Bók'tì' la riconvocherà quanto prima per 
aottoporie lad esame il progatto pM n-. 
comseimmit giuridico delmSMim a% 
muftto soccorso. **; 

* t7n.'.ni(ìaiIo.''' 
A circa *sai chìldmelri da Fanjlza av­

venne nel pomeriggio di domenica un 
audace'Tioatto/.,. ' ' , , , , , , 

Il sequestrato, è'-'oerto Luigi Martini 
•riropriltarlrf»'olis reoàvasi in un suo 
.fondo e'ohè'*»sr essere rilasoiato dovet­
te-sborsaro lo mila lire'. ,' '• 
jifeii/̂ Jaiasa pubblicai qurftttunque avver­
tita tosto daJte-'moglìa'"'del ricattato, 
non è fluor» Mus'cilta ad arrestare al­
cuni dei tra 'Alfattori. ' ' . ' ' 

torio sono della forza complessiva di 
820 cavalli-vapofSi'ohe il .toàglio posto 
nel mezzo dalla.'grande tijttoia p?r ri­
durre cubico il.fferro uscito dai'forno 
cosi detto A&W'ininllaiim, Jesa tra 
mila ohilogramtel: e ohe.f-U';8Uo peso è 
raddoppiato pa r»orz» dliravitazlone ; 
ohe Dell''3'rftHol@iq»ef im|tósati' costan-
.temeiite ifÓ'oplftf ;« ohollHavoro gior-, 
nttlìero d«l't8rro'òilfti'arald'"'è iti àod a 
dì qninfali 41? a BO senza contare le 
fusioni metallìoliB.a stampo. 
• 11'lavoro Uà desta poifnoi profani 

or wartwlÈlia sirte%Mam4tt£B'!.a' 

All'Insterò 
Parigi 18, Un' ìjigente furto di 60,000 

lire fu ieri perpetrato in via degli Ar­
chivi, in casa d' un industriale. Durante 
la sua assenza, i ladri ebbero tempo di 
sfondare la solida e grossa^oassa forte 
dove si trovava quella somma. 

Un aerostato.' 
La notìzia' data da un dispaccio da 

Londl-a ohe l'aerostato PilàlrB-des-Iìo-
ziers fosse disceso a Brighton è inesatta. 
Esso era bensì diretto verso quella città, 
ma, uh subito colpo di vanto gli fece 
prendere là direzione verso il mare del 
,M-.i.<ii,- or umnrPihte - isotlMè-suilTfiBK^ 
stato. 

kvorsabne debfejroSWltiidrétoW'-
Pdf aSsa'él procède'cosi T-
I rottami e ferr,Mecohl'che verigono; 

adoperati sono'iinst'nel primo forno 
detto della pMdeiiaiìdWii'termlìii tfecmoi 
oha-ol vengono Indicati sono tutti gal-
llolsmi 0 barbarismi' atraoi. 

Quando questolorno ha ridotto il me­
tallo incandescente abbastanza, la massa 
arroventata viene' posta sotto.il maglio, 
il quale la ridube perfottam,é»te rettan­
golare. ' . - . , ' ', , 

Questi pozzi di metallo rettangolari, 
chiamati masell! vengono fatti passare 
per un primo cilindro, e pbscià'sono posti 
nel. forno f»i(i(orc, diil quale Hacnldati 
quasi fino alla fusione, sono levati uno ' 
a .uno e fatti passar» per i cilindri di 
varie dimensioni, i,quali, sempre più sot­
tili, fanno diventare il ferro di quella 
grossezza ohe sì vuole avere, , • 

Bella "è quest'ultima'operaZìoM' '̂ l 
vedere gli operai seminudi con l'Anteo 
lunghe tanaglie afferrare il pezzo dì "s^.-
ai-roventàtb passarlo )̂ uno dall'alW 
sempre più sottile e più-lungo-senza mftì 
sbagliare esenza' la ininlma contusione; 
. -Questo Slabilimento à un benettoio per 
la nostra' città, e noi non possiamo- chiu­
dere questo modesto canno .senza rioW-
dare due egregi ed intraprendenti;,'cit­
tadini ohe si trovano-fl-iìSi soci proprie­
tari dello Stabilimenlo *e cha fanno il 
possibile perchè la loro p*atria progre­
disca, nelle industrie che tono la risorsa 
dei paesi civili. 

Vogiiaiao parlare ,del oav. Antonio 
Volpe e dèi sig, Fratfoosoo Orlar i quali 
fecero agli invitati gli onori di casa 
con tutta quella gentilezza di ' modi di 
cui lì conosciamo oapaol. . ..̂  ., 

Noi auguriamo che di queste ' iji'|fli 
gurazionl ne avvengano di spessof tanto 
più ohe il nostro Friuli offre per posi­
zione eccellente molti vantaggi all'im­
pianto di' industrio specialmente dopo 
cha il Ledra è venuto a scorrere per 
la nostre planur,e. ' ' , • 

stra sincera congratulazioni per In bel­
lissima idea della cascata. 

Portons Graziano. I lavori per la 
demiili'zlon'e di questa anticaglia peri-
ooloaa ed InbOmtìda mm Ineominoiati .,-,„ -
'eoontèraporàneameiite,. -wtra..atterrata '-*.;:, ;,. 
la splrg'èriza''della em a, sud'.;deV»pa- .«»!-'. 
lazzo" AritlVarl; ' , ' ' X ' - S i ' ¥ ^ : 1 ' V " ^ 

'XXI 8l6rioo,,d?g!i;wl |fC?^«?#' '^ 
•esposti; "•""' '" , ,','.™-, ''„ ,' .' „ 
J^ioat Società G&MoMfVmf'i .Qaéstio-
•„ nRr!'o,.résdBontl-*.a...Btatiito.'....'.''.i-,- •• ' -
ii-lOi Pl8>tl,.,Erm«u8'gUd(:i,.id., oggotti , 
. io tìtttéoo,.- ' - ;• ...,.•-,.'".• 
1111. toramasl «orelle, Id,, lavori in 

ricamo. , . , i , 
Illa., Oes.ohltttU!Angelina,,id.„dipihtura 

à'ui piatti.,. ' , , ', • 
1113; • Castelli-fiorioo, id., imhalsama-

• ' " i ^ , 

Gazzettino della .Città 
Monumento a Vittorio Emanuele, Ci 

slamo recati a vedere lo scoprimento 
del cavallo presso la fonderia da Poli. 

Abbiamo trovato l'egregio nostro a-
mico il oav.-'do Pòli raggiante per la 
riuscita della fusione ; e difatti può an­
darne altero. 

Il cavallo è sortito cosi perfetto che 
noi crediamo meglio non fossa possibile. 

Le più piccole sporgenza sono notta-
mente disegnata e la testa specialmento, 
se bene una parte delle più difScili a 
riuscir belle, 'è proprio perfetta. 

Noi auguriamo ni distìnto oav, de 
Polì ohe la fusione del busto abbia l'e­
sito identico di qualla,d^l .cavallo anche 
perchè' la nostra OSiné venga a posse­
dere un Monumento .degno dichi lo ìn-
nal» e di-colui per cui è Innalzato.' " 

Ferriere di Udine, Un. gentile invito 
della Direzione dolio Stabilimento ci per-
;ìiise" di'assistere ali'inaugurazione di 
questo'laboratorio industriale, il primo 
nel genere che lavori nel nostrp Friuli, 

All' inaugurazione si trovavano pre­
senti lo autorità cittadine e governative, 
i rappresentanti della stampa locale e 
molti egregi cittadini. • 

Alle dùa pom, di ieri gli invitati per­
corsero i vari fabbricati di cui si compone 
•l'opifloio, visitando .la molte macchine 
ed assistendo alla cilindratura ed alla 
fusione del ferro.. 

La prima fusione venne compita da­
vanti i visitatori di ieri. 

L'incandescente .metallo dal forno 
passò nello stampo coperto da.un cartono 
nero, 11 quale, abbruociato dal metallo 
stesso, lasciò vedere la fusione avvenuta, 

A quella vista un grido unanime venne 
.spontaneo sulla Ubbr» ai praseutl, 1 quali 
alle parole £i>t.<i<)a l'Italia ohe lo stampo 
avea fuse, risposero Moviva i' iiiduslrifl; 
mentre un prolungato applauso ringra­
ziava il gentile pensiero dalla Dirazioue. 
, Troppo lungo sarebbe il descrìvere 
l'Intero Stabilimento, e difficile poi il­
lustrarlo in modo da dare un' idea esatta 
di ciò che egli è a coloro cha non lo 
avessero visitato, 

CI limiteremo a dire ohe le tre motrici 
a vapore che mettono in movimento tutta 
le macchine che si trovano nel labora-

v>i;i(5#-!8«!i»%fi''°aisif'' i "sM 
su bolli ; 

Il Consiglio di Stato, rispondendo ad 
apposito quesito mossogli dal ministero 
della pubblica istruzione, ha riconosciuto 
che, in conformità alla deliberazióna 
slata presa di esonerare dalla tassa di 
bollo i libretti dì iscrizione e le tessera 
d'immatricolazione obesi rilasciano agli 
studenti dalla Università e dagli istituti 
tecnici, debbono pure es.'.ere rilasciati 
su carta libera gli attestati soolastìcì 
ohe si rilasciano agli alunni dei ginnasi, 
delle scuola tecniche e dei licei. 

Il nostro conoittadino dottor Attilio 
Luzziitlo, ex direttore della Stampa, 
dicesi ~ ma non è ancora certo — olio 
succederà al signor Peruzzi, ex-'redht-
tore del Fracassa che si firmava''"/ie-
visore. 

Bravo. Bravo colui ohe, assecondan­
do, il desiderio da noi es'presso parecchie 
vo}tei ha disposto''ehe*\quésta séra' la 
banda cittadina ten^a il solito concerto 
fuori porta Venezia. 

' Banda ciìtadhia: Programma dei pezzi 
dì musica ohe la Banda cittadina ese­
guirà oggi, giovedì, alle ore 7 pom,.sul 
Piazzale, di 'Porta Posooìio. 
1, lifaroià Arnhold, 
2, Sinfonia nell'op, «Tutti in 

Maschera » Pedrottl, 
3, Valtzer « Maniere galanti » Strauss. 
,4, Coro Militiire nell'op, «L'as­

sedio di Leida Petralla; 
B. Finale nell'op, «Ebreo» ApoUoni. 
6. Quadriglia « Notturno » Strauss; 

Bagni. Abbiamo visitato lo stabilimento 
balneare fuori Porta Venezia, e siamo 
restati meravigliati del bellissimo effetto 
ohe fa la cascata dei roiello levato dalla 

, Roggia e che s -rve a ' recare l'acqua 
nella vdsoa. 
• Quest'anno dunque i bagnanti non 
potranno più lagnarsi per la tempera­
tura bassa dell' acqua perchè la roggia 
contiene l'acqua molto più calda del 
Ledra. 

Finalmente anche a Udine avremo 
un bagno di cui si potrà usufruire senza 

.pericoli di malattie e noi passeremo lo 
giornata canicolari noli' acqua fino al 
collo come -tiinte ninfe. 

Oggi sì apre lo Stabilimento al pub­
blico, ma il tempo non è favorevole per 
cui dovremo aspettare qualche giorno 
prima di vedai- la vasca frequentata da 
molti bagnanti. 

Al signor Stampetta intanto le no-

1114 Oastigltoni-Soacoabàrozzl Ernesta, 
iA„ lavori di' ricatto. 

IIIB. Oastlglionl-Scaocabarozzl Ernesta, 
id., quadro aalioò.-,, 

l i i e , Contàrini Pietro, ' id,, corami in 
Borte. . ' ' • . . . 1 

1117, Fabris Innocente ; id,, basso-ri­
lievo antico., -, . 

1118. istituto Tomadini, .id-. saggi;della 
offlciria è lavori scolaalioi. ' 

U-lfli-Famea Ugo, ìd.,, manoscritti às-
. siouràzione a previdènza, • ' ; 

l.laO, .Luzzàtto oav, .Graziadlo,' id„ se.ta 

' l i a i , Fabris nob. Luigi, LestÌ2za.(ydine), 
prodótti agricoli, . ' , 

1122,'Dalan dott. Giov. Batt;, Udine, 
-, studi, sulle càuse delle affezioni oar-
. IjonohicfSe,, , •, - - v ' 

ll28. Vitale prof. Emanuele, ,Cividale, 
' pubblloazidni opero soientificho. '" 

1124; Vldissoni Silvestro, Id., stecche 
.• per bigliardo .é bracciali ' giuoco al 

pallone, i , ' 
U2B, Zanutto Giuseppe, id., vino, 
1126, Zampari-Oorradlni, Oarraria (Ci-

vidala), lavori In traforo. 
11,-27. Lenna Luigi, Gemona.'pubblicii-
"zioni sbolastloho., -

1128. Toffolutti dolt, Jacopo, Villetta 
''(San Vito), oggetti artistici antichi, 

1129,, Toffoliittì dott, 'Jacopo, id, id., 
'''oggetti dì lusso, 

UBO. MenegiizzI'Tat̂ esft, San Vito, qua­
dro ricamato,, , ' ' ' 

1131; Tommàsi Giacomo, .Udine, metodi 
pratici - per 1! insegnamento ( mano-

'stólti). ''"' • 
1132.. Oossuttì Pietro, Codia ( Udine ), 
I scure par usi-diversi. 

1133.vSolari AotouiOi Pesaris (Tolmezzo), 

j.j:<j*;4«atiitff'ooirt«.6»t..'-.«.'olle, uuiiiB,'-.' 
Grece a cesello del BOO. 

113B. Ohiozza Fornace, Pasìano (Por­
denone,, laterizi,' 

1138, Mazzolini Giacomo, Udine, fazzo­
letti lino stampati. , 

1187. Centazzo' Eugenio, Praia ( Porde­
none ) seta greggia. 

1138, Colloredo Melz co. Liabordo, Pre-
'' potto ( Civldale ), vino da pasto e da 
,. bottiglia. ' , , 

1139, Oandotti Simone, Ampezzo, lavori 
da legnniolo in sorte, 

1140, Englaro Costantino, Palozza ( Tol-
' mezzo ) ?oggettì da fabbro, 
1141., Ligugnana Luigi,'-id, id,, pietra 

d'affilare. ,- , 
1142. Ligtignann Pietro, id. id,, sorit-

torietto intarsiato, ' , 
1143. Oommessatti Luigi, Udina, fucile 

' nuovo sistema. 

-*»̂  Erminia Bonvioinì '. 
d'aifni 10, dopo lunga e penosissima 
malattia/! sopportata con santa,rassegna­
zione, sp îrava ieri alle ore due e mezza 
pom, nel bacio del Signore, 

In tanta sventura sia di conforto alla 
desolata madre ed alle "Infelici sorelle; ' 
ohe con tanta premura ed amore si pra-; 
starono nell' assistere quel caro e pa­
ziente angioletto, il pensiero ohe quel­
l'anima benedetta, da lassù veglierà e 
preghorà per loro. 

UiU'no,! 14 gingnd 1883. 
Un amico di famiglia. 

In Triìjunale 
Ruolo' delle cause da trattarsi al Tri­

bunale di Udine nella seconda quindicina 
dal mesa di Giugno. 
18 Macorigh Domenico e 0. per ingiuria 

di,f,.Dondo,. 
» Camerini ©icoJamo per truffa test, 3,. 

' dit. Donde, " ' ' '- -• ' 
» Marega Pietro, per truffa test. 3, 

dit, IDondo. 
» Da Lorenzi Luigi per furto test. 2, 

dit. Donde. 
19 Meret UMerioo e C. per incendio, 

test. 2, dif. Della Rovere, 
» Agosto e Grpgorioohio per furto, 

test. 4, dif.' Della Rovere, 
20 Tuhello Antonio e C. per oltraggi, 

test. 16, dit. D' Agostini. 
21 Zanuttini Giov. Batt. per contrab­

bando, dif. Tamburllni, 



•i,L:;-rR,itj'ir^.. 

21 Fioretti Giuseppe per furto, test, 2, 
; dlf. Taniburlinì. 

» Pauloni Giuseppe per ammttBizltìaé, 

' a »: • iSantóB-B-ÓpiM9negb'nivp«R J t̂óltM^^^ 
;>;55r^J:SaM6r'=feÌt4-'#ì4if.:,l!s«lwB 
tjif I \ ; taiiii itó|ì:"oErauoéàoa- i jpèr r ftìféof'i|f f,;, 

«jj25te!(l|mtM!WBesiÉ6«El|;-aiffiitoÉltflÌé,' 

v''';*»'""'òiffibl8*>SfiiilfiJ':piftS8BtifbBai%^^ 
:;~|i: 3:lBi;;;Sil:dìJ|!JIipfi$:i;spSfif^^^ 

L.;t f*y tMt<Ì>'^ ft-Étpf i^nss s ^ ^ 
' '; ' | i»vJ^6l)foi:Gio|>tìiifaféWoW«|lttn^ 

^MStì^Bafnarrt^r DSmatìiòo 'yérvVìbèlìloaev 
'••&:;: t e C ' a difiX'Baisi. '••.; •r.v-̂ ' .»;Ì-^':\?'^'X 

, : i » : RiUahMMàtìiìà; jftWi'ftvaìlHBoSsI. 
; ;!* : ;0rosal5"PietVo: jièi-'VÌÌaì:S{{6,;'d^ 

'.;» :ljé' Bona;a .J^ioliuif jet; ;i()giiirie, dift ' 

}27^GuttiDi::Frano(!S(!ó^;ei Dei B&Jper;6^ 
:• l ' t , TvmeiHO, dit.' D'A'gpstini,:,!:i',; : ; 

, ; i '» ^Passol i* Biagio i |erJattiÈaort., testi 2, : 
'^\»=^/'''di&;n'Àgo8tini^it-ft«f ;:t̂ ;-;*?->:;v;;:-
:,: ?»: :OernoitàGio*ftivniéGì('t)Brsòtt.p^ 

.f.~ ^te8ti':l'''àiEK:Givar3iiii,,-n'-^': :'ì':''•''"''''' 
:S»j:iM««rOi;Nigv ipeèk amm*.:,'iteat. 
.:;;:difcfc6ÌEitSirtÌ,*>:AjS;'-';i-v->si'"^:---'>V;-^ 

, 28 Stèfani)tti"Maddaleha,per;novafartÌi' 

•• ' :-:vL'aS8éS8y6yMi*BéliléS'ttiòiW^ 
j :! . Bisfofii avtàoató ,fiso.il8; mìlitar^jnellii; 
•G: conpluslpbe.'della ;SÌiaf téquisiiprìfr dfe-

• mantó pte:i due soldati iBaróiàiéiDsSdaa 
, ohàiiuòoiseW^iliser'geiita [Tbaintli peqa 

/.•d!',ttìprlé.;*!:''''-i^-'"''V';->i 1 -y^'r^'r^'V-i-, 
'. ; Oggt:<5v^à' pronnniiiata- làtsiyjtenjìajfl 

••: M'iìitòVayovtl; DÌalbgó';fra dae 'av-
. •yentoHii/:ì"0'T--'''';:'l;'j/';=/-'l-' ^'''•\.. :,.,; 
'„,-v^j01^J:tóvnoi.jtàHani Tolassto 

^;biàt«ò':genio&f:-••*.::•., :;';..•.;:'• • ,•••.^•''"s*: 
''"•—-•'•Non'tela. ':,-''• '••'"'''', • ' • ^ i 

• - - -OiTupie anche molta artìglìei^ìà. 

':• • • , / • . • • • * » • • • • . . : < ; . 

: DIsousMoneffllolègiea tfa uh frahoesei 
un ledGÉcp ed uii italiano. Ogniiiio'vo-
JeVa dare il primato al proprio idioma. 
; - - :Tanto è vero che Adamo ed Eva 
parlavano in frauceaé. ; 
. — Si, ma Ìd(Jio li;BOaooi6 dal, parà-

: dlab" tèi'restre, don; ; una maledizióne iii' 
tedescOiiir'':': ,'. ̂ ;iiV'.«;'-

;: ;>:r:; '̂jMavil: •sirpanlesiOon^cChejWsoV ia 

L'argomento non aftinvsé féjilioa., ; 

•̂W3?|:e-tP' 
Suicidio di m bìàbiìhaNeue Aradèr 

Zeiluiig narra il- seguènte'stranissima, 
fiitlp'avveauto giprni sono, in un :paese 
d'liirgheria. . . 

6eza,=S61osser, fanoiùUetti) di appena 
8 anni,- pi'fano di p i i d r e e d i madre, 
invitò i|i sua casa due dei suoi eondi-
soeppli, bhevtrattòa ohioohe a pasticoìnì. 
Eeoatósi; quindi ::près8o{una,zia, Is nartó 
j più miiiutl particolari di quella sua 
•festiociupla domestitìaj ma la zia non 
i'intoscjbànp e glj-dpmimdòdpw,avesse 
preso :i,ijuattlìliii pwl'i'egalài'a ; in -qtìei 
modo; i 8«ói^^d«a;'oore(pagnì* :;.:'!;•; < • 

Geza atfbftii: s';ingarljugl.iò, .nellpjii-
.spósta,^ cb l i®S ' j a JzWi^'inapspettita; jlij: 
;miiiàqóiò divdeiiuapiàclp per ^furtp'W: 
'•subiJ'tùtori. ••• ••;•? •' -',','•«:'>;.•': 

:'liìterritb'daìsimile minaaòi»; il|iò^érp 
-bimbo si sòtólte:in::dirOttiasimp:;piaHto;\ 
quindi, ridottosi,:.naila;spudèria di óasn,-

.legò uno; funp "a: nn, trftviqello :p vi 
.•, s'.inipioopi; •. '•••••' 

òli divorzióV Ij'.iàea dei , divorzio fa 
^ stradai .yV^Ó---''''',-*'-;-:•••.*:'•••• 

; Fu ora presentato alla. Camera,dei 
deputati di Messicb un progetto di legga 
ab'bastaiiza ardito. ; ; ;; 

À termini, di qne.-ìto drogetto, l'ar­
tico IBgSdel.óodiba civile del distretto 
federalSiOnsì concepito-: ;<<;lrmatrim,onio 
è l'aasooiazione legittima d'un sol uomo 
e d'una sola donna che s'uniscono co» 
una legiftne indissolubile per perpetuare 
la loro specie ed aiutarsi a sopportare 
il peso della vita» sarebbe informato 
colla soppressione delle, parole in cor­
sivo alla quali verrebbero; sostituite (e 
seguènti;:, , , . , ;.•, 
; « il leganiè, del msttrimonip^ non sar i 

rptìi^^olie, per; paUaa.'à^(JiiH'?*'o^* 
' ì : IVIilitarì"tn VrOArta. La. nuòva con­

venzione per. I trasporti; miliiari in far-
rovia tndrà in vigore il 10 del veùtura 
luglio. i ' 

; La tariffa militare non sarà conce­
duta «ai viiiggi par conto partioolare, 
ohe ai soli ufficiali. Ne rimangono esclusi 
quindi gli.impiegali- dei mittìstci;,della 
guerra e dèlia marina i quali viàggiiindP 
per conto proprio, viaggiando per ser­
vizio e mostrando i documenti voluti, 
godranno dei vi^ntaggi, della tariffa mi-
lilare. 

Oli ufficiali di gradò inféripre a quello 
di capitan? nòn.ipóssonp.perè ;yiiigg!àr8 
in prima,';plasàa ;ópii, i (t'9Ì)<)>dicettp.; ;,, ;,,.,; 

•J-tUrpatòiiSif'Slifìièlj^jfpi^ 
'fla"Pri|(à''^aCìlR"glbWfp;ii9>01«^ 
,ftia/,pfàiièiÌllfflil,h%P«t8ìtó'Pe|tH8niiii?' 
,vlriiie --tlpylllàtitt ib | ! ! ; ip l j j ìà ip | l« ìs tó 
;-np;;ditógn||p|fili&i"'élii^É|i^ 
. dèlléiqSlilifttttìwb'i'tìelniSMIt*-^ 
%#;qtllllS''fsrt«tHp;'HK'bftÌ'Jil6^1i!9^ 

'a«aèìrtti;vdpitó'^tf|gK#f''»v"1,-1p*S^ 
'^,*;--l>eiHtÌDÌ;'Sbtf|l't«c&^tt'nètl';Ì<ìibS^ 
; a i ìa&ellp;; ' i i i^tai ; iK 

' tìtiba^^,;r®tìtr;ti(irti::tó:)jtì8!ii'ifeM ; 
•d)5,-;bpstt'liir^^ • mi-is:i^iy'^ìi:Cyit0Ìk:{ii ; 
dai;ta:;|)et?_ ;tthi, bòttì|iS|tlÌa. /di; /Plltsbiirgi'iÀ 

;Kt|Ì)1lràgò;;ASntiS'jlifl)i^"i)uÒL,ì.i5^ 
iVpiitloliiqao fw'àbil6:•,stó^lta'^aC"lia^ttil 
;0Spa6it£ ;cli^8,i:tpnl^Bj|(9e.• 'IfiglisC 
; fatto disparte màss|piaj;|i'qssa;tye-quarti.; 
td'piioìav Utlàjpiilla iÌi;,rBrolyér;soaripata 
"a-quatti-o M # i di'^4 
;'flBÓp!,neÌP8^pi;:i','';;'"";y:^;;,-'"-J''V:'^ 

^InrioofdoIntBrBSisante. Nella olrcp-
•stanzadisll'inaìiiiiiràzlPne'dél'mpiiutné 
;;tovai;fratàlli ;OaitóUrè;vé&atàOaV;gàn 
,;jjna i pi(^bps|aazaj.,si!ffloieu taméii ip. ?w 
,'tèrisiio8i,i'i:»,',-.,>'-i,';:••;•,.;•.:•«-•;:̂ -',',,,'-i .-rfi'yH 

;,II: oapitnnp: dèi cacciatori .ppntlflpl); 
che 8!;;battè: corpo: a florpo 'epa- ìEpticp 

jCatfÒll,:'b«;cHe : fluì oblloy'àtWviiiSpre, 
pél' là'prodézza del numerp, ricevette, 
iiella\Jptta, 18 ferife ; é si estrjaspro dal 
8UÒ,;;;cpii:po nientemeno olia sei spalle di 

'ifljSìti^lla.'"?'.,'' ''•''A:'<\'-:'A.V'l--S .:,»'.•' , 
;,:i*l,;garibaldlni,;pbma è!npto,erapp.,i;utti -
ì|tì||iU::4r:WvPlielia.^;,V:•'•;•'/"• :y':A '.A.l 

?;'^PÌétì'o Crppep 4 feai'tó;a NSova Yotte; 
Cha.;;pg3a^;ha:fat;to?^Hapb8t!'utta la pri-
mit Ipópmltiya americana, e la,oostrasse 

•:'-a;>pro|r|Ì3;:spe^|:;;p-:-'• 

'••: (p:ià;fbbrsa:;<ì;;ia Vita; Il signor;G. Pa-
sijbàli, cicco proprietario del dintorni 

:;dl j-Fèrraray, fii ieri l'altro : aggredito 
sólla strada ohe i,da Ferrara icondupp 

:àiìa?sua villa da tré malandrini armati 
;:flho-aldènti^ phe.'fii'i^atogli li, cavaltó 
!gli;,lntiniarpnp"di;wh8egni»r Ibrp il de-
naro'oho teneva';inVtasoa.'" s V 
; il Pasquali esplose contro; gii aggrés-, 

sor! un colpo di rivoltella ohe andò a 
vuòto, — P gli venne risposto con un 
colpo' di fucila lo polpi uplla. fronte, 
produpendogli .una-grave ferità. 

Tornata inutile ogni resistènza egli; 
dovette ponsegoare ai malaWrini il, 
;portàfogli contenènte 3500 lire., 

Nessuna fr.iboia dei 'tre ' aggressori; 

•'••ti:Un?;lmmbintì'=';iÌi»tìràtii-faai'''«aìil!>''-Ù^ 
neonato fa rdivPratp giorni, sono, da al­
cuni ,oani,vai Campi presso Lecce, , 
j , , L ; autorità:, ha tratto?; itì; i ai'resto'-la' 
madide e il padre, del, bambino, ;peroliè, 

isi'pospetta.; pbe ;ossi abbiano vblpntarias' 
'niente pi^oourata l'orribile morte a l 
bambino, frutilo; dì unione illecita. , ì 

Ora l'autorità,;;.di, ppbblica slpurezàa 
va; Ili? cef pa ;déli|a^}ic3ó8icen|i itrègljpiV 

Mf'': ;̂ .̂-';:Ì :̂;p|||î ii. ̂ '^MsSS 
•jis^iÉid "là&itjsiftsiiì^ìi - ln | i | l t i# i ! - : ; 
'ìMm dlatribttltiji|sly,;ièse 'di'. laptegS'*; 
• | •;-•--:>!;;;; ;^;g j ( i | i | | i l | | n %.:i-f;MQ,,: 
;-i;.l|pipi«l';g!|,,uMó!ip|iiOam^ 
;terMnp41I>Ì^ÌMtoi|pII|ga Solida 
testé ;.prssBn tltói : 7 •J., r'> A: 'J ';.•-;•;.- ,V -̂  ;•/ 7 

>;:''';;;;^:,'";;j';4'*2fpii;;pó(f(fcfe'^^ 
:::;.^LavQiu6tii;fiwi'laiiip!)tat^?'p6r,. lo ole»', 
zioiiì'c^iitsPo:-releÈ!Sn8;'di' Buonavo-; 
giia*npl'bfilte|ioi diiSaipriib, ed ani-

itlullaM'plezittiiefdiS'Bò inèlftpi'ZD: Pollegip 
:di¥Gpabvà;|;(SppKia).:,,'rv;-':'\>:!:';';:;'';:, •;•': 

•5;; :";•;. -i,'Ifl'^tófèf'-rfl' Gocùcapèlkt. 

,;.I/e' nptizi'e; sulla salutò di, l''ranoosto^ 
OòopaplbllaK;opntinuano'ad;e8aérP gravi: 
Fannb;;gua(:ili(v;ai letto 'dely malìito ài-

:biini;:doi sffljiplù';fldiò fllètiòri (di; Tra-
stèviji'6. Anife Ricòipftr afiettà^ molta 

>premura per, lul,iL'^Bia; «caglia cóWu^ 
, mélie /.poHtrò, gli altn;7g)(^ilalì,; apcuV 
7sandQli:*di-àyèr'sparsoUaSooa pha^Oo^^ 
:,(japìéll^p:.fpS»è •mpHo.''";j;iv3'*;?''' • 
'^ OpiJiiHòianò;,nèripòpòlmol:;Sòmmenti 
pia iuaulai;4ntprtip::j a :fiuepi'''nialattià; 
Taluni vanPoil'!|ìeipido>H"Oòopa|i|iiar 
siayittima,:d'WnSltrb.;boinìil(jtlàÌ!sbnÌi--
gliante a;gìi i lo :ìfì£V;iil;"fitìorla. , -JV 

; ; La còrsa del tori in FrancialFrascite.; 
lo otiiigartjib, i ;;dua primi torèadori d i 
IVladrid) debbono recarsi a dare, nel me-; 
se di Vugilo, alla arena di, Nimes,, due 
coinbaltìmeuti ;di tori. Oh i civiltà frah-v 
cese 1 B il ministero repubblicano è dì-
esposto a permetterlo? ' 

La gelosia in Sicilia. Girolama La Ro­
sa di; Fàrtiniooipra- ai servigi di certo 

,SalYàto,ro;Buffa. S'innamorò di un gio, 
,;yi}np:lattaio. Giordano Salvatore —:e 
•siPoanie, 11 padrone non vedeva di buon 
òcchio quésti: amori, laaplò il servizio 
e ;andò a stare con una zia, che chiù-, 
se;-tutti e due gli'òcohi, : 
' Ì I l jBui fà ,86)1'ebbe a male 0 più un 
sub,: nipote a cui là Girolamo andava a, 

;;san"gue.; Costui,,non per n u l l a era chia-
raatp per soprannome f ra Diavolo. 

;Dbpb par6eohie,soeae: di gelosia tro-, 
ya1a,la::Giroiama,,presso casa sua, le 
scaricò contro una pistolettata, phè fpri 
la poyei'a giovanetta grayòmente all' ad­
dome,-.^ ;••,;• ';;•' 

Il faritorb fuggi e non s'è lasciato 
ancora raggiungere. : 

La balia del principe di Napoli. A 
Gruano Nevaoco, su quel di , Napoli, si 
son rivelate due streghe che vanno pro^ 
mettendo tesori e s'ingegnano intanto 
di lucrare sui guadagni promèssi. 

La loro prima — e speriamo ultima 
— fu, la balla del Principe di Napoli 
pho abita in, quel; paese. 

Le streghe le chiesero i gioielli avuti 
per la massinja parte dalla casa reale 
peraiiadendolachèi gli spiriti! li avreb­
bero* cambiati in un mucchio di nnpo-
lèonld 'oro. La ingenua donna li con­
segnò loro, unendovi anche alcuni bi­
glietti da 10 e d a BO lire; 
' Le,sedicenti streghe presero; a prò-

Buniiare alcune, parola Colle quali s'in­
vocava lo spirito buono, e poi esse stesr 
so avvolsero gli oggetti e i l danaro In 
un. fazzoletto. 

—̂  Torneremo domani — dissero alla 
donna'—^ ed ella tra 1 palpiti elaspfi-
ranza attèse: Con impazienza il momento 
per aprire il fazzoletto, ma quandol'eb-
aperto gli oggetti ed il danaro erano 
scomparsi. 

:'^^T',&|è|'|:à3|i;m:ì;?^^ 

.Parigi 13, tìòrtohl^iniatro;d'Amèrioà 
a Parigt7riòPvettp:ttn;Jdlspaicìp da ..'W'a-:, 
8hingtbn,:.ohe:Sin;enti|p il tblegrapjtpa > 
del .rilMcs che l i dipartimento dalla ma 
,rina accorderebbe bòngedo flg|i ufficiali 
americani che volessero entrare in seri;; 
vizio delia marina phìjiose, 

vParigl l2.,iGJi;ufflCrd8l Senatohantio 
eiettò',la Oómmissipue per il progetto di; 
riforma della magistratura ; uno solb^ò 
eomplèianiéfite ,iJ[8voreyo|e, due;; ostili,' 
otto lo. acoetterebbèro: largamente,, mo-; 
.'dìficato.;-,• -••;'•;';;;;., „ 

;:,;;• ^••Aiiie |r ict i . ' 'V:: V:'.:,;,• 

; Nuova.yprk 13.,Nuovi uragani scòp-; 
piai-orio negli Siati di Jova, 'Viaconain, 
viudlana. iPàrocphip; viislmo.: .. :!•:,:: 

• Nuova York:; 12.; 11 presideìita :Sató-;; 
;mon telegrafa;"stnenteiidó,óhalparocohip 
vòitlà,di/HattiiSl^pup TibellatG.: ' :'::% 

- ' : , , \ ; ,y ; ' | i«^IÌÌciPi("a.- • •• 

•i' Londra m il governo; 
;di,Q^esliind'ordinò;a:;Lbndra due-pan-, 
:no;iiiere'è-daè portatPrpèudini. . '.'; 

,• ;CleestoWn (?) 13. Svi^peney, Buppostò 
assassinò di lord MbuiilcnorresnÒl'iSSÌ, 

ifu'iirrastato mentre partiva per Nuòva. 
•York. „;• • ;.,.'.'. :^ ;•;,;' 

; Cambridge. 13. L'Università conferi 
oggi: a Menabrea.ii titolo onorifico di; 
dottore in diritto. 

•. ; • ' ' r i E g i i i o . : ; ; ' : . 
Allessandria 12. Si spediranno nuovi 

rinforzi nel Sud-in. Hicks riprenderit le. 
operazioni in ag;osto. / ; ? * 

; Pietroburgo 18. La pena di morte die 
Bpgd-iuovicli, Jellalof, :Statool3ki, Grat-: 
cliijroski Klim ;npo, Bontzevio fu ootau-; 
tala io lavori.-forzati,;a;tempo :indeter-, 
minato. Lo pene degli altri cpiidatinati 
rièlpfocessò dei socialisti furono ridotte, 

;Carbòné7:/S;';-:?r' ';\. ' '*"fÌi1|ll|ìi '?;4()^ 
• I jS|hà\ii i i-:sbrlps ;;;• ••;..:-AiÌÌL-t.iè;i}0f%$&: 

'fogfc«6il'LtóltÌreiS:;"'-Ì|IÌÌtSli?ÌSl" 
; |Wa|;hajtoiè *::;;<: ?'.:';.''":'."'!'iÌàf;(Sl|^^^ 

;i:;:JÌHjgi(Jrnalà,tr«spOiw#iis^a;llmÌnfi^o, 
pàtnbitójpiub cìipllà:;i;8itttàztoii«f||piiprll9 ; 
degli liifàri per ppi noli ol resta :óh8;:a 
dolifuràiBra filanto andiamp da più giprùl 
llpèteadò, onilo jtvpll' inimiiibBzacdblrl-; 
oeyi.méiiilsiialibia ad operars con critèri 
iJjiiù^èsàttt possi!)ili, sul Vèto:stato delle; 
•opsei;';;-';v,;;.':-;-::.ì:,;•;; ..:,...,;.:-'•'., ,'.,';•,._ 'n'.••,;.' 
;, ' Ipìahtó tó vendite ili" sete oòijaervano 
liii; carattere'-'foiàmeiita .transitorio;a 
i;i)raW';«'i;kziopari.';-;;:;,;:•••'i'V,;..';'. .• "';>:;••;; 

:v;NpgU.,,àoflò|y i ;:tiòzztìli': notasi : purè ;&i-
nòrB:;:aiii.iBiiziOÌÌei\;iai .oliano prbiszi Idi 

,1. ;U26é;per, fetidi, ili: pianura, e;;!, ,,8.B0 
oirca;;;iièf partito; buonissiiiiB di Briaaza 
ìnci*pblàté.;'̂ :v^i;:;;;;;';;;'r,;f';;• 7.3.v/';;;. .;.";:_.}:•' 

l|emónalei.6i privati. 
M i s u c A i ' » CJ«/»MAnio.--:i 

Udine, li giugna 
Granoturco comm. dal, 12.75:a 14,00 
frumento - dal. I6,75;a00.00 

; J l l E I i e A T O l»OLI.A,MIK^ 
• , : : IMtie, 14 mgm 

Oche ' d a l 0 ; 5 0 a 0 , 6 0 
Galline dal. 1,15 a 1.20 
Polastri da 1.1.60 a 1;7B 

l l lBnC;A'f"«;ÌEGtJMl"E;Ì 'BIJT ' l 'A ' 

'.:',y- • Uiim, li giugno : 
Piselli al quint. ' da 1,14 a 18 

Ciliegie al quiat. : da I. IB a 85 
Qualità fina . • da 1.00 « 00 
Fragole / dal . 45 a 00 

SIBBCATO FIEMO 
Udine, 14 giugno 

Fieno vecchio I. qualità da 1. 6,00 a 7.00 
» nuovo in sorte da 1.3,40 a 4.30 
Mercato debolissimo. 

..;'^.,:.x::::',,yEiiBzù^*iBfgingnQ .':;/•'•?? ;;&';;;;;;; 
Rish(llta;;;̂ tfd,' 1 tóoWo 03.9U ad fliló. 14 Bod 

l IagHo,;B0,r3; »• 90.93. Londra 8 mesi :ai;96 
» 38,03 ftaacésà. a «8»: ; |B.66 « 99.80; ' 
• ..•--.-;.;:;;!,;•'̂ ;•^:^;.'';;'w<&s;/;-•,"-•'>;:!;;•';,;'-'-y 

:; P9zaÌ'ak'2Ò«e»B(!W^dà'ìaa.t̂ :..«i:---.̂ -f*'Ì6inS? 
-conotaiaiutriadiS'aa' 210,25 » : 310.80) Fiorini 
«nsti-iiu!lif.,;cl'ar((ÓBt(̂ 'ài.:Jir!-̂  a:~;i'7,;'<!''i'^ :.'•;: 
Banei "ftiiatà 1. gèmiatótaa; :-i,:à'-i'So(!tó{iii;' 
Cp8Ìr.'jy^a;'li go»n;:;dr: —•»•--^•;• 

.:,.'-;?:f:'--Ì'IBEIfZE,',18 ;giagao.;;.;'•• % •':':. 
Napoleoni :i< oro . 20.—,—>} totidri;"21.98: 

Francese: 69.76) Azioni TabaOeM ,—i— Banca 
Nazionale -i-j Pon-ovia Meriti.(con.) —i— 
Banca ToBoana —.^^j Credito Italiano Mo 
Wltee 810.-- Eondit» Italiana 9 8 . 3 7 . - ^ ; 

, 7 PAWCH, 18 giugno.;; 
Beiiaila a'Oio 79.83: Beàdlla/S Oio lÒSilB 

Kondita italiana •—.— ;; Fon!óvÌ8:Lorab. ;—.--
Ferrovie •:Vlttorio Emanuela —.—j Ferrovie; 
Romano .186,— OBbligazioai —— j Londra. 
i26.BO.-i.Italia; l.i4 ifngleia 100.3(4 .Rendita 
;Turoa 11,36,, ; , , 

, :;;BKÌmNOf 13 gìngno. ; 
; Mobillaro —.—Aasiriadio —.-- Bpm-

barda -^v,-- i Italiano.—.—:; :*às-
.,:,;, LONDRA, 13-giugno. 

. IiiglésfclÓO.73 t iltallano 92;--ij Spagnaolo 
.r-.—llfircó'—.—I, 

; ^ VIENNA, 18 giugno. 7 , \ 
. Mobiliare 396.—;; Lombarde 160,30 i Feî oVle: 
:Btiito838,!l(X-B'anoa Nazionale 888.—j 'Napo-, 
leoni d'orò • 9,63 l.i Cambio Parigi-47,48 j Cam-
:bio Load™:13ò.— ,) Aiutriaca 78.9B : . ,;Ì: 

TlilNNAi 18 giugno. 
Bendi» austriaca (carta) :78.40(;ild^aufr.(arg,) 
78.96 Id. auat. (oro) 99.^ Londra 130.—: 
Nap. ?.62.-rr ; 

Proprietà della Tipugrafia M. BARBPSOO 
PIETRO FIORI, gerente nnpomabik. ' ' 

ì ìmmìì 
•• • | - Ìn i ; ;P ' iA2!ZÀ;V. ;E , ! . . - : ,;;••• 

Gli ex locali 'della: Banca; Popolare 
Friulaiià. • ; ;;' ; ' 

' ; :filtE&!ÌI'@m|l.; 

per palirBi'e luoidare eoa facilità e pra. 
stozza qualunque ogge|;to .d':ottone,,ar­
gento orp, eòe. ecc. ' 

12-Soatole di metallo Lire 2 
1 Soatola :»; ; » , :0ent,;20 

Sconto ai Elvendltorl: 
Vendita presso GIÒV. BATT. BOSELU 

Via Rialto n, 12. ; ' 
Lo stesso tiene pure deposito di spina 

per botti, in tutto legno e con chiava 
di zinco, a prezzi limi'àtissiffli special-
menta per i rivenditori.; 

:;;:,'ÌIIÌ«fly:: i 
ÌÌi|uf6asose 

:;,,rin(pirfìò sUa}ìtì(rt6n6,,|^rroyiaria 

,, Per nornia dal pahMioo, che 4 tnlé* : 
ressatp nel le-;:Aaalcùr!iziopit; diamo,;;qiìl: 
:8óttò :; UB;D ùatfifoidéllo ;G6in|iàgtiÌ8 éM AS- ;, 
siouraxiòninazieJìÉlièr estere cA« oipe-

:;»-(||!0;:»'.»;.7((it/t'a!r ' 

GIiaOMO DE LOREfZl 
T u MKnoiTovECcmo 

U B I S E ; ; " •BIHSB 
flE-jompieio assortimento di occhiali, 

atrlngiuasl, oggetti ottici ed inerenti al­
l' otticrf d'ogni specie.;Deposi(o di ter­
mometri reliflcati e ad; oso modico delle 
piti recenti costruzioni ; macelline elet­
triche, pile di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasli, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione iu opera, 

EBBZZI MOMOISSIMI 

X'Wle! medesimi articolisi assume qua­
lunque riparatura. 

•; ,'':AZi0Nr"' yftlqrB 

Ailólil ' '';&fÒiiiiteitti*iÌ'"' ''9 

• : ( « • ' « ' : 

Ì ' ' S 
yftlqrB 

Ailólil 

• : ( « • ' « ' : K'',;»i' 
airuUIi 
meCóM. 

(iì'mp. d'Asibi; alitliin'i): f-aSKÌ f-&& fSHOO 
Ootap. Anonima di TóJtóP •ima * ;w5 ;',fS800 
.AsJir.nK: ()()no##.TfìfiirKi'' • • -.fi' -

•<s 'VònSia « 'i:;;!; ",v,V\-; fcioofl 
i'IOOO 

"'Soft ; '4360 
Rlanìonii AdriatatSiijUi'tit' 

fcioofl 
i'IOOO 400 ; 1700 

Cò«pi,B6»leid( Milano,'; ''Me i 600 • , ' ' w ' ' , ' 

;, Italiana; 41 Siàssioufaz ''Me 1000 
Italia ,vV.v .,'>;. .:.tf,:.,'. i^iùm ;, ,400 8100 
Cassa Pàtiilnà : • : . : ; ; , ; ; ::'6no 136 110 
Lo.iPàtói'na.'. , . .: ' ;•; . ? : ,;MÓO ,400 2Ó00 
TheOrcsliain . : . . ' . i . ; '"':600 : ::;,-IlB 

•ilooo La Nationalé'i:'.;.'.:'.:/'.' >Bò0O f.;sor. •ilooo 
OMBaOtóoralC: Agricola "i:.50O "''••136 88 
Il Mondo ;,. ; . . ; ; , - ,'f."BOfl ••-'•:2()0 130 
n Danubio . . , . ,: ;;. ; •;j,"600 ',-;BOO 873 
LaOentfale ; V . ; • , : . ; » ! :;,B0O :125 
The London aiid . . . . ; , : ; 

Laacashire . . , . : . .-i . '•:,62é 83,60 108<38 
Lloyd-Salsao :••;:.';,*;»'il {'BOOO 1000 3600 
L à Contianw5;;t:^v::.'tV ' 'i60O :::so& 810 
LaNation-:.'«#?;";.<• :Ì,:,V ; JISOC 'iaOc •' » 

PciuiaSòBafeOnglierosii!.' fl.lÒOO fl. loOo 11000 
Ltt^Eonjltóris;;;-; ;.'#;,:, '\ 
A^MaaSAlsIoiiratHè,. v 

» » • • . • • ; ; , ' ; . . • , ' . : « • . „ . • . 

L'Aìiiilila,.;.,';.'..:..'.:,'.. .". . 

: 600 100 .' 90 Ltt^Eonjltóris;;;-; ;.'#;,:, '\ 
A^MaaSAlsIoiiratHè,. v 

» » • • . • • ; ; , ' ; . . • , ' . : « • . „ . • . 

L'Aìiiilila,.;.,';.'..:..'.:,'.. .". . 

.' ,1000 
f ,600 

: :80»;Ì 
' 6 0 0 Ì940 

Ltt^Eonjltóris;;;-; ;.'#;,:, '\ 
A^MaaSAlsIoiiratHè,. v 

» » • • . • • ; ; , ' ; . . • , ' . : « • . „ . • . 

L'Aìiiilila,.;.,';.'..:..'.:,'.. .". . 6ÓC , lOC .,3336 
,;60{ ,; 126 ; 128 

:BrltIÌI(t!iiidifótéign ; . ' , . 
'Foiìditòift',;':.''̂ :".''. :•.',';,'.,l 

fr, 600 
; :àBo 

100 
' 196 

668,38 
.140 

KAgrari»-1,-',"• i"'». ;, .• 
Lóftènii . )-.*M=» • . . ;,', aec 60 ' ' '„ -KAgrari»-1,-',"• i"'». ;, .• 
Lóftènii . )-.*M=» • . . f6000 lOÒO 17Ò0O 

rLa Baloisa 1. f. .'; ; . . . v'iooc 300 ::'600 
L'Urbatùo et Là Stfne X •;iB00 . 1 3 6 , , 170 
La Renatétoi»...;';:,.'. . :, ' 600 ,1136 ':•. ', • • • T 

iL'Unioni'';.,.:»'. . V. ; :. 60ÓO hlSBC 8000 

l'Urbàìno. ; , . , ; ; , . .:;. 1000 lOOÓ 
,300 

; 1916 
1200 

'.teBOO 
"Jtooo 

136 ' 115 
Lo Oomptòir niaritlflio . .• 

'.teBOO 
"Jtooo 1360 1600 

SOCIETÀ MUTUE 
SooiotiReale . . . . . : : ; . 

• » ' ' ^ : - ,:,. . 
%% New ;York . ... ,,. ;. 

• " ' - • ' ; : '";»,' - ' • ' • » • ; • 

Nel iniòvo negozio modè;-òi'a 
apertpln Meroatpvecobip casa 
Gelili, le»signore trOveraimo un 
ricco nssortiraento di ; cappelli 
eoa: 0 'senza nguhrnizione — 
hfistri;;:-^ ; blonde - t - iu | lpv ,^ ; 
faille ~:;flPri:;artlflc|ali;;:-^:;rasì,' 
' li tutto .deila;ìtiassitta;noyilÌ 
ed a prezzi': conveiiicntissiìnl. 

Si làviinoie si riducono cap­
pelli usati -•'•;••: 'vK'S'-t':;;;'.,;' 

'IBIi«t«i:GB«ÌT<»# 

Orarlo della ff'e'ipriii^lfl. : 
Jariènzé ; 
DA UDINB 

ere ,1,43 aotim.;; 
„ 5.10 antim. 
„ 9.66 antim. 
„ 4.46 pom. 
„: 8.38 poia. 

ndsto.: 
oinnibus 
accelore 
omnibus 
diretto 

'VÀntìTÌ't ' 
''. A;,yBNBMA::],:--
010 7.3Ì antim.' 
„: 9.48 antim. ' 
„ .l^aopom. 
, :9.16,pom ;̂: 
„ 11.85 pom. 

BAVISNEZIA ;• A UDINE -
ore 4.80 antim. diretto oro 7.87 antiin^ 

„. 6.85 antim. omnib. „ 9.66 antiia, 
„ 3.18 pom. aceel. :„ 6.68 poin. i 
„ 4.— pom. omnib. ; „ 8.38 pom. 
„ 9.— pom. misto „ ,;2.8l .aiitira. 

DA nniNK • • A PqHTKHpA: 
ore 6.— ant. omnili. ore 8.66 int. ; 

„ 7.46 ant. diretto ' : „ 9,43 ani. :, 
, 10.86 ant, omnib. i,i,:;.lia8'pom.i 
„ 8.30 pom. omnib. j,'-:B.16 póm. 
„ 9.05 pom. omnib. , p 13.38 ant,. 
HA PÙNTBBDA ' :-'A-omNE 

ore S.80 ani. '• : omnib. ; oro 4.66 ant. ì 
„ 6.39 ant; ' (imnlb.; : „ ' 9.10 ani. , 
, 1.33 pom. ' oinnib. „ 4.16 pom. 
„: 6.— pera. : omnib. , 7.40 pom,, 
„ 6.85 poni. diretto „ 8.20 pom. 
B A ' n n i N É : ' : A TRIESTE 

ore 7.64 ànt. : omnib. oro 11.30 ant. 
„ 6.04 pom. acce!. „ 9.30 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. „ 12.55 ant. 
„ 3,60 ant. misto „ 7.88 ant. 

DA TIUESTK 

oro 9.— pom. 
„ 6.20 ant. 
„ 9.06 ant. 
, 5.06 pom. 

misto 
aooel. 
omnib. 
omnib. 

A «DINE 

ore 1.11 ant. 
„ 0.37 ant. 
„ 1.06 pom. 
„ 8.08 pom. 

http://i26.BO.-i


IL P R I U H 
t e inserzioni si rieevono éselnsivamente all'ufficio d'amministrazione del ^ornale 11 FHuU 

Udine--Tìa della Prefettura, N. 6. 

^EEHiffijiajssrrsf"^ 

m , M A Bì iNDisFisiBU 

di A i m # é m m visi Meravigli, Slilnné 

con Laftaratoilo «liimieo ili «Pia» SS. iPlelro e 1ÌB«, 

EiVaiiditori i'In .Udine , FnbrÌ9 Angelo, Comolli Erancosao, - Antonia 
Pontotti' (FillppuMÌ) farmacisti) €4 o ull * I ti, Sarmaoia 0. &notti,Par-
«è|J:lpW|B?f!'«Ì<^|jB',\.Rnpa'^^ C. Zanetti, G, Seravalla,, !(!«.«'«, 

• f tóBlA'^vA| |4fc ' ;3QCe»»«0( Siuppoiii Cario, Urizzl C.j Ssnloiilf 
Spn^•lW^,-^ JSPjSfB'frtó-tó, Orabloviiz ; • ' l u m e , G. Prodram, Jâ  
clcel F, j H l l a n o , Statiilìinento C. Erta, Vi»''?i(at4«\a-n. i, a saa 
Snccnraalo Galleria 'Vittouio.Emanuele n. 72, Casa'AVMartJoni e Conip 

Ciiia-'§a|à',"|8j',H«i«np„v(a Pì»lre,';9,6, Paganini a Tlllain', yìa'.Bofoméi 
ri. 6, é'Ìfi-lBi'fe'''ls'pHticil)aU 'Pnrwà'aa dolMagno, 

ir Non èiftlla facile od ignoraiite cradttliti popolnre, Bò;salio''fóf itili di'''«(iil&rìosi a}{JèlÌatÌTi ,!élie noi-presentiamo qnesto-propar'ato del nòstro 
Inlioratorìi). ~ fiopo nna ,lij'iiga-èefìo di anlii" di;completo ìuccasso a (iopò,d'esserli ricercato.e lodalo àt.tiiìqtìo,-questo ttostrij rìmsdlb è dà «è slesso 
•oÌio-«l:rlloc'unionda. *. . 'H - . ,-•.,• ' ' ; . '• _ ' ' >.- ';, ' ' ' '•• ' . , • .; ••• •• : ' ' ' " • • ' , i i , '. ' . -i 

Son i) tjuiiidi d» 'oonfondersl con divoraa altro ipacialiiii fnrmiotóita^o'i'riaftdaolìe spésso dihni).ta isliè la cupidibia dj latiti cerretani malte in cotomeroto. 
Coma loatasso noBia l'Indite l»,nOstra Ti'iUA i un OIjÈOSTBAlfttO che'ìjSmie'no i pViiwipii,'dell'ARNICA MOS.TAfJA. Cìoosia pi«nto i nativa;'̂  

dalle Alpi.'.dai Vtì8Ìji,.dei .Pirbnai.HDi-oìjsa'djl&'sanieiite'iiij parlai. Pliiilo:* fB'ioonósoiulti'Uh dBSla,pfù remota 'antiehil!i. Képnliitisaima contro, 1» 
COMMOZiOMl CEREBaAll protioKa da'.teat<tóo'dà"a'li(pt •ricevatì-'oHn tissta, ftfohiaiftala dagli ' àiitìclil Pnnace» Làptsrmn- LiMp la'olassiilcòi.fri' 
h'Sitiinters Corimbtfere'della Singemiia Superfla.'Via recentomoiitó 'fu ometto di oéaurati studi del ebiml'co 'Bastie*;'!;!»' potó'.jsolare il '.pifìncìpio 
aUirp,̂ (ibiamato AilNlCINA e peija aia p)ir|Ìcoliire attjvilii in varie.ùaiattie; fu'Mvó oggetto, di nostri,sludi ondo poterla preaantoA'anuò toi;tó« di,un 

' OLEOSTEAtlA'rO il qwalo dovosM'avere ben doterminattì'ed utili'nfeliqaóorit, terapeuttche. Va nòstro .scopa; di Hntróoclare ìrinodo, per'ptiter aver 
jjtt nostra tela'la'(pJalo, non ' dltflrnt,!; ma-"aitivi''dsvétóo avaro i pt'lliciplì dell'ArnicA^Ed infatti i'•nostri sforzi furono, eoraniiti dal-.più splendido 
siioaesso imedianle-aB-j|»i'«ieis»4<ir=i(||itei?t<ilè'ad,''un-'n'i»'p»i»lto- itpiinvttta. 'di i|«*iH'*.;|}M,|n«lìf« 'li»*'eniilorte «s-tir'npi'lclj».' 

'' ?ÌB deriva qttlndi ohe i signori msdìoi ed i coninitiiitori-iion trovando ogaàlo' alla'riìisìra lo tela alf'Arnica d'nliri laboratorl-o (roello fslsifloots 
modionto-'upai-goEra o periiioiosa.Jniitaaioiio, la respingono sonipro è non accollano ote (JOBSÌII direllaments' ocqttistaW da'noi, o clie riconóscono per 
ife» dtijle'nostra nwrclie di-rabbrioa'. ' , V ' ' - ' * ' , , ' • 

InnamereVoll sona la guarigioni oltenu\e'nél ><cui»atlsiinl, n e i a o j a r l nlln'i)plnik,dafi)nle-, nelle Hié^l^«le'<toll<) r e n i (oolicha 
nafritiolie), corno pure In tutto 'Ss ea«« i i« tèn l , IVsrKc, n%!i l i id t i r l incn 'O db'l la ''l»»!!», ii8ll'ul»l»»(i«»«M4s«ii*» dv l l ' i i l ' e ro , nella 
tciMC»i'V«ii, ecc. E pare lndSfl|sensnl»)lè par loH«i-c I d » l « v l pci»vctl loii i t dn g o t t n e d i l a v i e i r t^ l i l e l , m n l a t t l e dipi 
tti,edl, e»ll|l ed ha tiinto altre inili applicaiSotii die óduperlluo'nomraflro. -i-: Da questi'prodlKÌosi" elTelti della nostra tela' di ieggiarì è facile 
conoscoro quale sia il modo .ce» ou! vÌBiie.̂ etisralmeiile accètta o suggorita dai modici o saremo ben giuatlfiooiì se aoii 'casseremo mai di ipnèeomiBmdBro 
n i l>ufi|ill«n d i g n n v d n r s l d a l l o «oiilpulTaxInni o p e r a l e d a ' q u u l o l i o . inal-roglo BpeeuInloFo. ' 

Vaao: L. •«» al motrorl,. s rotolò 'jli. iaeao metroj L. se,s(ji rotolo .di centiin.; gBj.U l . a o rotilo- dì conlìm. IB e L, 1 rotolo di 10' 
ooritimotri.' ~ ;Si spedisca .per t u t t o II .mondo n .maazo postalo contro rimliorso autoQip»#anolÌ6 in francobolli,' ooll'anmentó di- cent,' SO ogni rotolo, 
- • Novara, U 80 dicembre 1880. — Stimatissimo signor Oalleanl, —, .Lotto sui giornali " «.'sentito lodare i boiieficl risultali della su*' prodigiósa 
T e l » «IIMiPnlottfVolli anch' io"provarla o>giudi«arno deilo sua omoacia, su .di-una. lombaggina obo già da molto tempo, por qnante' cure io abbi» 
fatta,-pi recava'del dismrbl non liovi, o debbo couveniro cHa.la sna.nnaidotla Wel» ttl|).4krnlott mi giovò, uwllissimo, anisì trovai ohe fu l'unico 
rmedio il qWa-potS ridonarmi la primiera 4|fa sidute già tanio deperita.,—é«ó deooi'rssfmo iNMOCENZt) MKREÓA'LU. ' •- • • 

SSm 
'àà iiiì'u.1 iiìIfiiig^ìLjfnftQii 

IMOtìii 

SEMI DA PRATO. 
]B lOEAGlM DITEBSI. 

Chilo • . ' " , 

. SJfjo pttrj;0 gennpiaiJgr^tia.Wn aalrito, garantito dal 
groaòii'. "' '" • il- • ;Ù«..!.,; ' . -. - , - . 

,35,.tWW«G»tI«' Itwttruitrto .. V . . . ' . ; ; •. -. . . '1 
11-'più prentfco deiifrrlf/Sr'semiha anche in'Pi'imavora. 

5 .VHtVWCililÓ lud l i io litil'ileoylKIru I40.MK.innv 
(seiiiat'pbiit'of;'.'..-.'"; ••, -.' ì ' ; • . " . '.' " ; , . ' . . , .: 
• Mi peroiòttano i Signori-A-gri<-;?ltorl d'insistere nolrac-

•,(:omBadar Jo -̂p.la coHivamonifUrjiujjsào trifoglio che non 
esitò, jii; cbiamaì'o il ' ifclflIo'rà^è^Mlipli* p todr tJ -
(fSvoi.tfl ^ii,**! \t ftjr'Bgr,*,! Jflàra-'eonpSeìnti.'lM.itdino 
cóstitaisce itili, otlim'o'iforaggl.o...cfo consumato con altre 
erbo graminaceo tornisco un latto.buonissimo od uh burro 
pnre'ibaoiió,," . • 

Qutìsto Trifoglio non-6 difiloilo nella scolta del terreno 
G riese? beus in lutti i snOlf, - ' . 
• La' (̂ eilesim,i qualiti in buda cqstii 1.100 al quintale. 

\x> 'VIM|<'«à|.IO lHdl|)0 'Mllĵ tî SÓ ijlt | t r à v « n l c n -
' x H ; ^ » > 4 t # « ; • •.';•'•'•>"''•-'•'.•!';= • • ; • ' • - • • •;-•',• • . > , , 

.Onesti éi.il-.madesimo.qui-sapr.if.dosoritto, rtaongmurio • 
d'Olanda. La vegèta-floàó na 4,però > molto .più bassa. 

15..'rillV'«<i!(4lOilfldl«t«ncro.»lllf'«ldud>AI«lke » 400i-~' 
SO'«mtfOèfcK».'gialla-dQlie' .MtliiUlc 

£5 ,sm,l iA (l,,f «|MHlll'&'(«cn'i^'.,ij(KJii|iisl«<o) 
'iL'anioa ni.inta «ilieyfeSlsitBg^lS!;!!!*! r o r t l «le-

«Hik. — E)propr)o dei piiési ORldi; o„si addico, .benis­
simo.a terre •storili 0.ghiaioso: ,-i''..- ", ,,, ', ,: ,,'..-• 

11 daito BCIBO cpl guscio cosl«*L..70-cifcn (il .quintale. 
^9'-li<|iSM'l"lf»'-o iMJBT' rOMB • ( l , '» l lnin l««l l -

,«j«ny" , ; , • . - . . . . . , ''.'.;.-.- » 
'- Tulli oonî gono la grande projìuttjvjtà di questo pre-
ijtioso,foraggiò! ,uol Mi1(n'!\̂ fte.io,,Ài,.fi]aia',6po ad otto volto 
lill'anno. • ' ' ' . 

Speciolitìi in soman'ti da cereali e • da orto gafjiitito od 
venienti. ' . ' '""''-e ' . ,. ,. 

Catalogo illustralo colla descrklone-ili.'tutli questi foraggi e modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro riohiestn. 

•.Per 
l>»rn»nliita 

1» cojataî sionl nel BBHJl,l si„poira rivolgersi al slg. A n g u s t o 
lintaTOnè, ' Vii'delta Prìfelìura ?i. a. 

E solamente garantito il v'oro Sciroppo depurativo di-] 
Pariglitia composto dai prof. G. MiViZOW^l di Kbmn, qu-i, 
andò sia in bottiglie identiche alla forma pi-oseiite, con marca 1 
di fabbrica e. 1'ElicbaUn dorata.— lisaa bottiglie Irovnnsi 
in vendita avvolte in corta'giallo porliidti la stessa Jìticbella 
in colore rosso, 0 formate nella parte superiore della Marca 
mposilala. lìgual oonfeiione hanno le run'as boitiglie—Prezzo, 

I dolio grandi lire'», mezzo lire a.' ' , '' 
»'M.iTre bottigìio (dose per nna cura) presso io Stabili:' 

mento lire «Sj'e io miti quei paesi del eoniinenti ove non ! 
vi sia deposifo e vi percorra h ferrovia, si-spediscono franche 
di porto e d'imballaggio per lire «9 . 

, ?3..<tìM-*E3'X'OI-i:É323J",.A. "' 

ANTONIO FRANCESCATTO 
'VIA MEBOATOTECÒmo 

• Assoutimento carte, stampe ed' oggetti 
di- canoelleria. Legatoria di libri. 

PHBsai DISOEBMSSIK: 

iiGicmp uf l i « i i i i 
. , ' ' "' 'PER LE -. . 

iPiiiiUMiii m 
Per doglio vecchio, dislwsioin-delle.giiinWe,';ingrossamenti dei cor 

doni, gambe 0 dello glandolo, Per mollette, 'Vosoiooni, cappellotti, puntine, 
formelle, .giarde, d'oboleiìn dei reni 0 per le malattie degli occhi, della gola 
0 del peito. . • ' ' , ' " . " - , , ' 

La presento specialità ò adottata nel Uoggiraontl di Cavalleria e'Arlì-
glieria por ordino del ^.Ministero della Guorrtf, eon ^'ota in data.di Eoma 
tì maggio 1879, n. 81,79, divisione Cavalleria, Seziòno'll, edrapprovato nelle 
R. Scuole di ''i'eteriuaria i|i Bologna, Modano 0 Piifnm. • - , " 

» -Snidasi all'ingrossò-pi-esso l'inventore l»lc«r» AàdniottM,-Chimico 
Parmrosla, Milano, Via t̂ olferino 48 ed al minatapresso là-già 'Farmacia 
A z i b i o u i l ora Colrol l ' , Cordusio, 23. . ;- .,-

.' r n E a à o r , Bottiglia grinideservih.ilo per 4,Ciyìilll L.:.a— 
l ' > mezzani »̂  21 » •, >, a.aft 
" "•». piccola » •' 1 » » a.'— . 

fldcni p e l itov.lMI i 
Con istruiiiono.e con l'oiicorronto.per ^opplioaziDne^ 
ND. La presente specialità è, posla sello la-proloiiono dello Veugi ila-

liane, poiché uiunitadel imirohio di privativa, oonce.ssa dal Eogio Ministero 
d'Agrjoollurn 0 CoDimorcio. ; , 

Flu ido l%a%i$Mmle il^linoniì rie,ostitueiite 
• Itf'M'-ajè ,d>l' jÉSiivIsIli é;,»ó.vì^i''^.'.. - 1̂ ^ 

)i*f|i?pni'ftto eseliiwlyBincMto n<sl l,nliorAlos*lo d i spo-
cialitiV v c t c r l n n i ' l e (Ijel oh>ii|iiloó - fnrìnaólWta A z l m o n t l 
pa«»lro. , . - . , ' . ' - ' 

Ottimo rimedio,̂  ili facile applicnzione, per ascthgare io piaghe si'mplicì, 
scalfitture e crepacci, 0 per gnnrire lesioni traumatiche in gonore,-debolezza 
alla reni, gmilìozza ed acque nlla gambe prodotte dal tj-oppo -.lavoro.'-

Pi-ennEo d e l l a l i a . « lg i l a if,. tS.liO. 

Per evitare contraffazioni, esigerà la firma a mano dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso la.Parmaoia Mosero e S a n d r l dieln II Duomo. 

y&,i.i.ìi;w/|T4^i,it.i w>,i . p i ^y i i ^ i ! 

D'I GIACOMO" CpMESSATTI 
a, Santa Luoia, Via .Giuseppa Mazzini, in Udina 

VEiS'DESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI-
Numerose esperienze praticale con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato obo 
questa Farina si può senz'altro ritenero il rnigliore e pia eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, conoffet-
lì pronti e sorprendenti. Ha poi nna spepiale importanza per la mitri 
zioi» dei vitallv. E notorio cho no vitello-nell'abbandonaro il latte 
della'miidre,deperisce non poco; coU'uso di questa Farina non solo 
ó impedito il deperimento, ma è migliorata, la 'nptrizione, e lo svi-
Inppo dell'animale progredisce rapidamente. ' ' 

La grande ricerca che si fa dei nostri - vitelli sui nostri 
mercati -̂ d il ,carO;.pHzzo'ch6' si p'ngàv(0, spépialmente quelli' Vene 
allevati, dovono-doterminàre tulli gh.allo'MtoFi ad'approl'fittiiriie, 
Uiia'dello prove del .reale merito di.jqnejta Patina, è'jX'suoìto 

.mmento del latte nelle vacche e'la jua.'maggioro densità'' 
NB. Recenti esperienze hanno inoltre, provato che si presta 

con grondo vantaggio anche alla nulKzìène dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, à una alimentazione con risultati 
insuperabili, . - . ' ' • 

il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
strnzioni necessarie per l'uso. 

ALI.EVA'rii»m..JOI-«.lOVlìVI ! 

Udina 1883 — Tip. Marco Bardusao 

http://I40.MK.innv

